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DECRETO LEGISLATIVO 29 marzo 2010, n. 56  

 
Modifiche ed integrazioni al decreto 30 maggio 2008, n. 115, recante attuazione della 
direttiva 2006/32/CE, concernente l'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi 
energetici e recante abrogazioni della direttiva 93/76/CEE. (10G0078) (GU n. 92 del 21-4-
2010 )  
 
Entrata in vigore del provvedimento: 06/05/2010 
 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;  
  Vista  la  direttiva  2006/32/CE  del  Parlamento   europeo  e   del 
Consiglio, del 5 aprile  2006,  concernente  l'effi cienza  degli  usi 
finali dell'energia e i  servizi  energetici  e  re cante  abrogazione 
della direttiva 93/76/CEE;  
  Vista la legge 6 febbraio 2007, n.  13,  concerne nte  «Disposizioni 
per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appart enenza dell'Italia 
alle Comunita' europee - legge comunitaria 2006», e d  in  particolare 
l'articolo 1, comma 5;  
  Visto il decreto  legislativo  30  maggio  2008,  n.  115,  recante 
attuazione della direttiva 2006/32/CE del Parlament o  europeo  e  del 
Consiglio, del 5 aprile  2006,  concernente  l'effi cienza  degli  usi 
finali dell'energia e i  servizi  energetici  e  re cante  abrogazione 
della direttiva 93/76/CEE;  
  Vista  la  legge  9  gennaio  1991,  n.  10,  rec ante  «Norme   per 
l'attuazione  del  Piano  energetico  nazionale  in   materia  di  uso 
razionale dell'energia, di risparmio energetico e d i  sviluppo  delle 
fonti rinnovabili di energia»;  
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 
412;  
  Visto il testo unico delle disposizioni legislati ve concernenti  le 
imposte sulla produzione e sui consumi e relative s anzioni  penali  e 
amministrative, di cui al decreto legislativo  26  ottobre  1995,  n. 
504;  
  Vista la legge 14 novembre 1995, n.  481,  recant e  «Norme  per  la 
concorrenza e  la  regolazione  dei  servizi  di  p ubblica  utilita'. 
Istituzione delle Autorita' di regolazione dei  ser vizi  di  pubblica 
utilita'»;  
  Visto  il  decreto  legislativo  16  marzo  1999,   n.  79,  recante 
«Attuazione della direttiva 96/92/CE  recante  norm e  comuni  per  il 
mercato interno dell'energia elettrica»;  
  Visto il decreto  legislativo  23  maggio  2000,  n.  164,  recante 
«Attuazione della direttiva 98/30/CE  recante  norm e  comuni  per  il 
mercato interno del gas naturale,  a  norma  dell'a rticolo  41  della 
legge 17 maggio 1999, n. 144»;  
  Vista la legge  1°  giugno  2002,  n.  120,  reca nte  «Ratifica  ed 
esecuzione del Protocollo di  Kyoto  alla  Convenzi one  quadro  delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Ky oto l'11  dicembre 
1997»;  
  Visto il decreto legislativo 29  dicembre  2003,  n.  387,  recante 
«Attuazione  della  direttiva  2001/77/CE  relativa   alla  promozione 
dell'energia elettrica prodotta da fonti energetich e rinnovabili  nel 
mercato interno dell'elettricita'»;  
  Vista la legge 23  agosto  2004,  n.  239,  recan te  «Riordino  del 
settore energetico, nonche' delega al Governo per i l riassetto  delle 
disposizioni vigenti in materia di energia»;  
  Visto il decreto  legislativo  19  agosto  2005,  n.  192,  recante 
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«Attuazione  della  direttiva  2002/91/CE  relativa    al   rendimento 
energetico nell'edilizia»;  
  Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Disposizioni  per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale de llo  Stato  (legge 
finanziaria 2007)»;  
  Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 15 2, recante  «Norme 
in materia ambientale»;  
  Visto il decreto  legislativo  8  febbraio  2007,   n.  20,  recante 
«Attuazione  della  direttiva  2004/8/CE   sulla   promozione   della 
cogenerazione basata su una  domanda  di  calore  u tile  nel  mercato 
interno dell'energia, nonche' modifica alla diretti va 92/42/CEE»;  
  Visto il decreto-legge 18  giugno  2007,  n.  73,   convertito,  con 
modificazione, dalla legge 3 agosto  2007,  n.  125 ,  recante  misure 
urgenti per l'attuazione di disposizioni comunitari e  in  materia  di 
liberalizzazione dei mercati dell'energia;  
  Visto il decreto legislativo  6  novembre  2007,  n.  201,  recante 
«Attuazione della direttiva 2005/32/CE relativa all 'istituzione di un 
quadro  per  l'elaborazione  di  specifiche  per   la   progettazione 
ecocompatibile dei prodotti che consumano energia»;   
  Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante «Disposizioni  per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale de llo  Stato  (legge 
finanziaria 2008)»;  
  Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante «Di sposizioni per  lo 
sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, nonche' in materia 
di energia»;  
  Vista la delibera  CIPE  n.  123  del  19  dicemb re  2002,  recante 
revisione delle linee guida per le politiche e  mis ure  nazionali  di 
riduzione delle emissioni dei gas serra,  pubblicat a  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 68 del 22 marzo 2003;  
  Visto quanto disposto, in  materia  di  increment o  dell'efficienza 
energetica,  di  risparmio  energetico   e   svilup po   delle   fonti 
rinnovabili, dai provvedimenti attuativi dell'artic olo  9,  comma  1, 
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n.  79,  e  dell'articolo  16, 
comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n.  164;  
  Visto il primo Piano d'azione italiano per l'effi cienza  energetica 
trasmesso dal Ministro  dello  sviluppo  economico  alla  Commissione 
europea a luglio 2007, in attuazione dell'articolo 14 della direttiva 
2006/32/CE;  
  Ritenuto opportuno apportare al decreto legislati vo 30 maggio 2008, 
n. 115, modifiche e integrazioni necessarie per ren dere  maggiormente 
efficaci le politiche di promozione dell'efficienza  energetica e  dei 
servizi energetici;  
  Vista la preliminare  deliberazione  del  Consigl io  dei  Ministri, 
adottata nella riunione del 17 dicembre 2009;  
  Preso atto che la Conferenza unificata di cui  al l'articolo  8  del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, non ha reso il parere nei 
termini;  
  Acquisiti i pareri delle competenti commissioni  della  Camera  dei 
deputati e del Senato della Repubblica;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri ,  adottata  nella 
riunione del 19 marzo 2010;  
  Sulla proposta del Ministro per le politiche euro pee e del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con i Ministr i dell'ambiente  e 
della tutela del territorio e del mare, della giust izia, degli affari 
esteri, dell'economia e delle finanze, per i rappor ti con le regioni, 
per la pubblica  amministrazione  e  l'innovazione,   delle  politiche 
agricole  alimentari  e  forestali  e  delle  infra strutture  e   dei 
trasporti;  
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E m a n a 
  
  
                  il seguente decreto legislativo:  
  
                               Art. 1  
  
  
                      Modifiche all'articolo 2  
               del decreto legislativo n. 115 del 2 008  
  
  1. All'articolo 2, comma 1, lettera t), del decre to legislativo  30 
maggio 2008, n. 115, di seguito denominato: «decret o  legislativo  n. 
115 del 2008» sono apportate le seguenti modificazi oni:  
    a) le parole: «potenza non superiore a 10  MWe»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «potenza nominale non superiore a 2 0 MWe»;  
    b) le parole: «alimentato  da  fonti  rinnovabi li  o  in  assetto 
cogenerativo ad alto  rendimento»  sono  sostituite   dalle  seguenti: 
«alimentato da fonti rinnovabili ovvero in  assetto   cogenerativo  ad 
alto rendimento»;  
    c) dopo le parole: «un collegamento  privato»  sono  inserite  le 
seguenti: «senza obbligo di connessione di terzi».  
 
       

 
           
                      Avvertenza:  
              Il testo delle note qui  pubblicato  e'  stato  redatto 
          dall'amministrazione  competente  per  ma teria   ai   sensi 
          dell'art.  10,  commi  2  e  3  del   tes to   unico   delle 
          disposizioni    sulla    promulgazione     delle     leggi, 
          sull'emanazione dei decreti del President e della Repubblica 
          e sulle pubblicazioni ufficiali della Rep ubblica  italiana, 
          approvato con decreto del Presidente  del la  Repubblica  28 
          dicembre 1985, n. 1092,  al  solo  fine  di  facilitare  la 
          lettura delle disposizioni di legge modif icate o alle quali 
          e'  operato  il  rinvio.  Restano  invari ati  il  valore  e 
          l'efficacia degli atti legislativi qui tr ascritti.  
              Per le direttive CEE vengono  forniti   gli  estremi  di 
          pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   delle  Comunita' 
          europee (GUCE).  
          Note alle premesse:  
              -  L'art.  76   della   Costituzione   stabilisce   che 
          l'esercizio della  funzione  legislativa  non  puo'  essere 
          delegato al Governo se non con determinaz ione di principi e 
          criteri direttivi e  soltanto  per  tempo   limitato  e  per 
          oggetti definiti.  
              - L'art. 87 della Costituzione confer isce, tra l'altro, 
          al Presidente della Repubblica il potere di  promulgare  le 
          leggi e di emanare i decreti aventi valor e di  legge  ed  i 
          regolamenti.  
              - La direttiva 2006/32/CE e' pubblica ta nella  G.U.U.E. 
          27 aprile 2006, n. L 114.  
              - La direttiva 93/76/CEE e' pubblicat a  nella  G.U.C.E. 
          22 settembre 1993, n. 237.  
              - L'art. 1, comma 5, della legge 6  f ebbraio  2007,  n. 
          13, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 1 7  febbraio  2007, 
          n. 40, supplemento ordinario, cosi' recit a:  
              «Art.  1  (Delega  al  Governo  per   l'attuazione   di 
          direttive comunitarie). - (Omissis).  
              5. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in  vigore 
          di ciascuno dei decreti legislativi di cu i al comma 1,  nel 
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          rispetto dei principi e  criteri  diretti vi  fissati  dalla 
          presente legge, il Governo puo' emanare, con  la  procedura 
          indicata nei commi 2, 3 e  4,  disposizio ni  integrative  e 
          correttive dei decreti legislativi adotta ti  ai  sensi  del 
          comma 1, fatto salvo quanto previsto dal comma 6.».  
              - Il decreto legislativo 30 maggio  2 008,  n.  115,  e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 lug lio 2008, n. 154.  
              - La legge 9 gennaio 1991, n. 10, e'  pubblicata  nella 
          Gazzetta Ufficiale 16  gennaio  1991,  n.   13,  supplemento 
          ordinario.  
              - Il decreto del Presidente della Rep ubblica 26  agosto 
          1993, n. 412, e' pubblicato  nella  Gazze tta  Ufficiale  14 
          ottobre 1993, n. 242, supplemento ordinar io.  
              - Il decreto legislativo 26 ottobre 1 995,  n.  504,  e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29  n ovembre  1995,  n. 
          279, supplemento ordinario.  
              - La legge 14 novembre  1995,  n.  48 1,  e'  pubblicata 
          nella  Gazzetta  Ufficiale  18  novembre  1995,   n.   270, 
          supplemento ordinario.  
              - Il decreto legislativo  16  marzo  1999,  n.  79,  e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 31 ma rzo 1999, n. 75.  
              - Il decreto legislativo 23 maggio  2 000,  n.  164,  e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20 gi ugno 2000, n. 142.  
              - La legge 1° giugno 2002, n. 120, e'  pubblicata  nella 
          Gazzetta Ufficiale 19  giugno  2002,  n.  142,  supplemento 
          ordinario.  
              - Il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n.  387,  e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 31 ge nnaio 2004, n. 25, 
          supplemento ordinario.  
              - La legge 23 agosto 2004, n. 239, e'  pubblicata  nella 
          Gazzetta Ufficiale 13 settembre 2004, n. 215.  
              - Il decreto legislativo 19 agosto  2 005,  n.  192,  e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 se ttembre  2005,  n. 
          222, supplemento ordinario.  
              - La legge 27 dicembre  2006,  n.  29 6,  e'  pubblicata 
          nella  Gazzetta  Ufficiale  27  dicembre  2006,   n.   299, 
          supplemento ordinario.  
              - Il decreto legislativo 3  aprile  2 006,  n.  152,  e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 14 ap rile 2006, n.  88, 
          supplemento ordinario.  
              - Il decreto legislativo 8 febbraio  2007,  n.  20,  e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 mar zo 2007, n. 54.  
              - Il decreto-legge 18 giugno 2007, n.  73, e' pubblicato 
          nella  Gazzetta  Ufficiale  18   giugno   2007,   n.   139, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 3  agosto  2007, 
          n. 125, pubblicata nella Gazzetta Ufficia le 14 agosto 2007, 
          n. 188.  
              - Il decreto legislativo 6 novembre 2 007,  n.  201,  e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  9  n ovembre  2007,  n. 
          261, supplemento ordinario.  
              - La legge 24 dicembre  2007,  n.  24 4,  e'  pubblicata 
          nella  Gazzetta  Ufficiale  28  dicembre  2007,   n.   300, 
          supplemento ordinario.  
              - La legge 23 luglio 2009, n. 99, e'  pubblicata  nella 
          Gazzetta Ufficiale 31  luglio  2009,  n.  176,  supplemento 
          ordinario.  
              - L'art. 9, comma 1, del decreto legi slativo  16  marzo 
          1999, n. 79, pubblicato nella Gazzetta Uf ficiale  31  marzo 
          1999, n. 75, cosi' recita:  
              «Art. 9 (L'attivita' di distribuzione ). - 1. Le imprese 
          distributrici hanno l'obbligo di  connett ere  alle  proprie 
          reti tutti i soggetti  che  ne  facciano  richiesta,  senza 
          compromettere la continuita' del servizio  e  purche'  siano 
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          rispettate le  regole  tecniche  nonche'  le  deliberazioni 
          emanate dall'Autorita' per l'energia elet trica e il gas  in 
          materia  di  tariffe,  contributi  ed  on eri.  Le   imprese 
          distributrici operanti alla data di entra ta in  vigore  del 
          presente decreto, ivi comprese, per la  q uota  diversa  dai 
          propri  soci,  le  societa'  cooperative  di  produzione  e 
          distribuzione di cui all'art. 4, numero 8 ,  della  legge  6 
          dicembre 1962, n. 1643, continuano a svol gere  il  servizio 
          di distribuzione sulla base di concession i rilasciate entro 
          il 31 marzo 2001 dal Ministro dell'indust ria, del commercio 
          e dell'artigianato e aventi scadenza il 3 1  dicembre  2030. 
          Con   gli   stessi   provvedimenti   sono    individuati   i 
          responsabili  della  gestione,  della  ma nutenzione  e,  se 
          necessario, dello sviluppo delle reti  di   distribuzione  e 
          dei relativi dispositivi di  interconness ione,  che  devono 
          mantenere  il  segreto   sulle   informaz ioni   commerciali 
          riservate; le concessioni prevedono, tra l'altro, misure di 
          incremento dell'efficienza energetica deg li usi  finali  di 
          energia  secondo  obiettivi  quantitativi   determinati  con 
          decreto  del  Ministro  dell'industria,  del  commercio   e 
          dell'artigianato di concerto con il Minis tro  dell'ambiente 
          entro novanta giorni dalla data di entrat a  in  vigore  del 
          presente decreto.».  
              - L'art. 16, comma 4, del decreto leg islativo 23 maggio 
          2000, n. 164, pubblicato nella Gazzetta U fficiale 20 giugno 
          2000, n. 142, cosi' recita:  
              «Art. 16 (Obblighi delle imprese di  distribuzione).  - 
          (Omissis).  
              4. Le imprese di distribuzione perseg uono il  risparmio 
          energetico e  lo  sviluppo  delle  fonti  rinnovabili.  Gli 
          obiettivi quantitativi nazionali, definit i in coerenza  con 
          gli impegni previsti dal protocollo di Ky oto, ed i principi 
          di  valutazione   dell'ottenimento   dei   risultati   sono 
          individuati con decreto del  Ministro  de ll'industria,  del 
          commercio e dell'artigianato, di concerto  con  il  Ministro 
          dell'ambiente, sentita la Conferenza unif icata, da  emanare 
          entro tre mesi dalla data di entrata in v igore del presente 
          decreto. Gli obiettivi regionali e le rel ative modalita' di 
          raggiungimento,  utilizzando  anche  lo   strumento   della 
          remunerazione  delle  iniziative  di  I  di  pianificazione 
          energetica regionale, sentiti  gli  organ ismi  di  raccordo 
          regione-autonomie locali. In sede di  Con ferenza  unificata 
          e'  verificata  annualmente  la  coerenza   degli  obiettivi 
          regionali con quelli nazionali.».  
              - L'art. 8, del decreto legislativo 2 8 agosto 1997,  n. 
          281, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 agosto 1997, n. 
          202, cosi' recita:  
              «Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed a utonomie locali  e 
          Conferenza unificata). - 1. La Conferenza   Stato-citta'  ed 
          autonomie locali e' unificata per le mate rie ed  i  compiti 
          di interesse comune  delle  regioni,  del le  province,  dei 
          comuni  e  delle  comunita'  montane,  co n  la   Conferenza 
          Stato-regioni.  
              2. La Conferenza Stato-citta' ed  aut onomie  locali  e' 
          presieduta dal Presidente del Consiglio d ei Ministri o, per 
          sua delega, dal Ministro dell'interno o  dal  Ministro  per 
          gli  affari   regionali   nella   materia    di   rispettiva 
          competenza; ne fanno parte altresi' il Mi nistro del  tesoro 
          e  del  bilancio  e  della  programmazion e  economica,   il 
          Ministro delle finanze, il Ministro dei l avori pubblici, il 
          Ministro della  sanita',  il  presidente  dell'Associazione 
          nazionale  dei  comuni  d'Italia  -  ANCI ,  il   presidente 
          dell'Unione  province  d'Italia  -  UPI  ed  il  presidente 
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          dell'Unione nazionale comuni, comunita' e d enti  montani  - 
          UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici  sindaci designati 
          dall'ANCI e sei presidenti di provincia d esignati dall'UPI. 
          Dei  quattordici   sindaci   designati   dall'ANCI   cinque 
          rappresentano le  citta'  individuate  da ll'art.  17  della 
          legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunion i  possono  essere 
          invitati altri membri del Governo,  nonch e'  rappresentanti 
          di amministrazioni statali, locali o di e nti pubblici.  
              3. La Conferenza Stato-citta' ed  aut onomie  locali  e' 
          convocata almeno ogni tre mesi, e comunqu e in tutti i  casi 
          il presidente ne ravvisi la necessita' o qualora ne  faccia 
          richiesta il presidente dell'ANCI, dell'U PI o dell'UNCEM.  
              4. La  Conferenza  unificata  di  cui   al  comma  1  e' 
          convocata dal Presidente del  Consiglio  dei  Ministri.  Le 
          sedute sono presiedute dal  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri o, su sua delega,  dal  Ministro   per  gli  affari 
          regionali  o,  se  tale  incarico  non  e '  conferito,  dal 
          Ministro dell'interno.».  
          Note all'art. 1:  
              -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  2,  del   decreto 
          legislativo 30 maggio 2008, n. 115, citat o nelle  premesse, 
          cosi' come modificato dal presente decret o:  
              "Art. 2 (Definizioni). - 1. Esclusiva mente ai fini  del 
          presente decreto, si applicano le seguent i definizioni:  
                a)   "energia":   qualsiasi    form a    di    energia 
          commercialmente  disponibile,  inclusi  e lettricita',   gas 
          naturale, compreso  il  gas  naturale  li quefatto,  gas  di 
          petrolio    liquefatto,    qualsiasi    c ombustibile     da 
          riscaldamento     o     raffreddamento,     compresi     il 
          teleriscaldamento  e  il  teleraffreddame nto,   carbone   e 
          lignite, torba, carburante per autotrazio ne, ad  esclusione 
          del carburante per l'aviazione e di quell o per uso  marino, 
          e la biomassa quale definita nella dirett iva 2001/77/CE del 
          Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 7 settembre  2001, 
          recepita con il decreto legislativo 29  d icembre  2003,  n. 
          387, sulla promozione dell'energia  elett rica  prodotta  da 
          fonti   energetiche   rinnovabili   nel   mercato   interno 
          dell'elettricita';  
                b)  "efficienza  energetica":  il  rapporto   tra   i 
          risultati  in  termini  di  rendimento,  servizi,  merci  o 
          energia,  da  intendersi  come   prestazi one   fornita,   e 
          l'immissione di energia;  
                c)  "miglioramento  dell'efficienza   energetica":  un 
          incremento dell'efficienza degli usi  fin ali  dell'energia, 
          risultante da cambiamenti  tecnologici,  comportamentali  o 
          economici;  
                d) "risparmio energetico": la  quan tita'  di  energia 
          risparmiata, determinata mediante  una  m isurazione  o  una 
          stima del consumo prima e dopo l'attuazio ne di una  o  piu' 
          misure   di   miglioramento   dell'effici enza   energetica, 
          assicurando   nel   contempo   la   norma lizzazione   delle 
          condizioni esterne che influiscono sul co nsumo energetico;  
                e)"servizio energetico":  la  prest azione  materiale, 
          l'utilita' o il vantaggio derivante dalla   combinazione  di 
          energia con tecnologie ovvero con operazi oni che utilizzano 
          efficacemente l'energia, che possono incl udere le attivita' 
          di gestione, di manutenzione e di control lo necessarie alla 
          prestazione del servizio, la cui  fornitu ra  e'  effettuata 
          sulla base di un contratto e che in circo stanze normali  ha 
          dimostrato  di  portare  a  miglioramenti    dell'efficienza 
          energetica e a risparmi energetici primar i  verificabili  e 
          misurabili o stimabili;  
                f) "meccanismo di efficienza  energ etica":  strumento 
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          generale adottato dallo Stato o da autori ta' pubbliche  per 
          creare un regime  di  sostegno  o  di  in centivazione  agli 
          operatori  del  mercato   ai   fini   del la   fornitura   e 
          dell'acquisto di  servizi  energetici  e  altre  misure  di 
          miglioramento dell'efficienza energetica;   
                g)  "programma   di   miglioramento    dell'efficienza 
          energetica": attivita'  incentrate  su  g ruppi  di  clienti 
          finali  e  che  di  norma  si  traducono  in  miglioramenti 
          dell'efficienza  energetica  verificabili   e  misurabili  o 
          stimabili;  
                h)   "misura   di    miglioramento    dell'efficienza 
          energetica": qualsiasi azione che di norm a  si  traduce  in 
          miglioramenti  dell'efficienza  energetic a  verificabili  e 
          misurabili o stimabili;  
                i) "ESCO": persona fisica o  giurid ica  che  fornisce 
          servizi energetici ovvero  altre  misure  di  miglioramento 
          dell'efficienza energetica nelle installa zioni o nei locali 
          dell'utente e, cio' facendo, accetta un  certo  margine  di 
          rischio finanziario. Il pagamento dei  se rvizi  forniti  si 
          basa,  totalmente   o   parzialmente,   s ul   miglioramento 
          dell'efficienza energetica conseguito e s ul  raggiungimento 
          degli altri criteri di rendimento stabili ti;  
                l)  "contratto  di  rendimento  ene rgetico":  accordo 
          contrattuale tra il beneficiario e il for nitore riguardante 
          una misura di miglioramento dell'efficien za energetica,  in 
          cui i pagamenti a fronte  degli  investim enti  in  siffatta 
          misura  sono  effettuati  in  funzione   del   livello   di 
          miglioramento    dell'efficienza    energ etica    stabilito 
          contrattualmente;  
                m)    "finanziamento    tramite    terzi":    accordo 
          contrattuale che comprende un terzo, oltr e al fornitore  di 
          energia e al beneficiario  della  misura  di  miglioramento 
          dell'efficienza energetica, che  fornisce   i  capitali  per 
          tale misura e addebita al beneficiario un  canone pari a una 
          parte del risparmio energetico conseguito  avvalendosi della 
          misura stessa. Il terzo puo' essere una E SCO;  
                n) "diagnosi energetica": procedura  sistematica volta 
          a fornire un'adeguata conoscenza  del  pr ofilo  di  consumo 
          energetico di un edificio  o  gruppo  di  edifici,  di  una 
          attivita' o impianto industriale o di  se rvizi  pubblici  o 
          privati, ad individuare e quantificare le   opportunita'  di 
          risparmio energetico  sotto  il  profilo  costi-benefici  e 
          riferire in merito ai risultati;  
                o) "strumento finanziario per i ris parmi energetici": 
          qualsiasi  strumento  finanziario,  reso  disponibile   sul 
          mercato  da  organismi  pubblici  o  priv ati  per   coprire 
          parzialmente o integralmente i costi del progetto  iniziale 
          per   l'attuazione   delle    misure    d i    miglioramento 
          dell'efficienza energetica;  
                p) "cliente finale": persona fisica  o  giuridica  che 
          acquista energia per proprio uso finale;  
                q) "distributore di energia", ovver o "distributore di 
          forme di energia  diverse  dall'elettrici ta'  e  dal  gas": 
          persona fisica o giuridica responsabile  del  trasporto  di 
          energia al fine della sua fornitura a cli enti  finali  e  a 
          stazioni di distribuzione che  vendono  e nergia  a  clienti 
          finali. Da questa definizione sono esclus i  i  gestori  dei 
          sistemi di distribuzione del  gas  e  del l'elettricita',  i 
          quali rientrano nella definizione di cui alla lettera r);  
                r) "gestore  del  sistema  di  dist ribuzione"  ovvero 
          "impresa di  distribuzione":  persona  fi sica  o  giuridica 
          responsabile  della  gestione,  della  ma nutenzione  e,  se 
          necessario, dello sviluppo  del  sistema  di  distribuzione 
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          dell'energia elettrica o del gas naturale  in una data  zona 
          e, se del caso, delle relative interconne ssioni  con  altri 
          sistemi, e di assicurare la capacita' a l ungo  termine  del 
          sistema   di   soddisfare    richieste    ragionevoli    di 
          distribuzione di energia elettrica o gas naturale;  
                s) "societa' di vendita  di  energi a  al  dettaglio": 
          persona fisica o giuridica  che  vende  e nergia  a  clienti 
          finali;  
                t) "sistema efficiente di utenza": sistema in cui  un 
          impianto di produzione di energia  elettr ica,  con  potenza 
          nominale  non  superiore  a  20  MWe   e   complessivamente 
          installata  sullo  stesso   sito,   alime ntato   da   fonti 
          rinnovabili  ovvero  in  assetto   cogene rativo   ad   alto 
          rendimento, anche nella titolarita' di un  soggetto  diverso 
          dal  cliente  finale,  e'  direttamente  connesso,  per  il 
          tramite  di  un  collegamento  privato,  senza  obbligo  di 
          connessione di terzi all'impianto per il consumo di un solo 
          cliente finale ed e' realizzato  all'inte rno  dell'area  di 
          proprieta'  o  nella  piena  disponibilit a'  del   medesimo 
          cliente;  
                u)  "certificato  bianco":   titolo    di   efficienza 
          energetica  attestante  il  conseguimento   di  risparmi  di 
          energia grazie a misure  di  migliorament o  dell'efficienza 
          energetica e utilizzabile  ai  fini  dell 'adempimento  agli 
          obblighi  di  cui  all'art.  9,  comma   1,   del   decreto 
          legislativo  16   marzo   1999,   n.   79 ,   e   successive 
          modificazioni,  e  all'art.  16,  comma  4,   del   decreto 
          legislativo 23 maggio 2000, n. 164;  
                v) "sistema di gestione dell'energi a": la  parte  del 
          sistema di gestione aziendale che ricompr ende la  struttura 
          organizzativa, la pianificazione,  la  re sponsabilita',  le 
          procedure,  i  processi  e  le  risorse   per   sviluppare, 
          implementare, migliorare, ottenere, misur are e mantenere la 
          politica energetica aziendale;  
                z) "esperto in gestione dell'energi a":  soggetto  che 
          ha le conoscenze, l'esperienza e  la  cap acita'  necessarie 
          per gestire l'uso dell'energia in modo ef ficiente;  
                aa) "ESPCO": soggetto fisico o giur idico, ivi incluse 
          le imprese artigiane e le loro  forme  co nsortili,  che  ha 
          come  scopo  l'offerta  di  servizi  ener getici   atti   al 
          miglioramento dell'efficienza nell'uso de ll'energia;  
                bb) "fornitore di servizi energetic i":  soggetto  che 
          fornisce  servizi  energetici,  che  puo'   essere  uno  dei 
          soggetti di cui alle lettere i), q), r), s), z) ed aa);  
                cc) "Agenzia":  e'  la  struttura  dell'ENEA  di  cui 
          all'art. 4, che svolge le funzioni  previ ste  dall'art.  4, 
          paragrafo 4, della direttiva 2006/32/CE.  
              2. Continuano a valere, ove applicabi li, le definizioni 
          di cui al decreto legislativo 16 marzo 19 99, n.  79,  e  al 
          decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 16 4.".  
 

 
Art. 2 

  
  
                      Modifiche all'articolo 3  
               del decreto legislativo n. 115 del 2 008  
  
  1. All'articolo 3, comma 2, lettera b), del decre to legislativo  n. 
115 del 2008, dopo le parole: «i metodi  approvati  con  decreti  del 
Ministro dello sviluppo economico» sono inserite le  seguenti:  «,  di 
concerto con il Ministro dell'ambiente e della tute la del  territorio 
e del mare,».  
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                      Note all'art. 2:  
              -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  3,  del   decreto 
          legislativo n. 115 del 2008, citato nelle   premesse,  cosi' 
          come modificato dal presente decreto:  
              «Art. 3 (Obiettivi di risparmio energ etico). -  1.  Gli 
          obiettivi nazionali indicativi di risparm io energetico sono 
          individuati  con  i   Piani   di   azione    sull'efficienza 
          energetica,  PAEE,  di  cui  all'art.  14   della  direttiva 
          2006/32/CE,  predisposti  secondo  le  mo dalita'   di   cui 
          all'art. 5, comma 2.  
              2. Fatto salvo quanto previsto  dall' art.  7,  ai  fini 
          della misurazione del contributo delle  d iverse  misure  di 
          risparmio energetico agli obiettivi  nazi onali  di  cui  al 
          comma 1, si applicano:  
                a) per la  conversione  delle  unit a'  di  misura,  i 
          fattori di cui all'allegato I;  
                b) per la misurazione e  la  verifi ca  del  risparmio 
          energetico, i metodi approvati  con  decr eti  del  Ministro 
          dello sviluppo  economico,  di  concerto  con  il  Ministro 
          dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare,  su 
          proposta  dell'Agenzia  di  cui  all'art.   4,  secondo   le 
          modalita'  di   cui   all'allegato   IV   della   direttiva 
          2006/32/CE. Tali metodi sono aggiornati  sulla  base  delle 
          regole  armonizzate   che   la   Commissi one   mettera'   a 
          disposizione.».  

 
 

Art. 3 
  
  
              Modifiche all'articolo 4 e all'artico lo 7  
               del decreto legislativo n. 115 del 2 008  
  
  1. All'articolo 4 del decreto legislativo  n.  11 5  del  2008  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1, la parola: «Agenzia» e' sostitui ta dalle seguenti: 
«Unita' per l'efficienza energetica»;  
    b) al comma 2, le parole: «sentito il  Ministro   dell'ambiente  e 
della tutela  del  territorio  e  del  mare»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «di concerto con il Ministro dell'ambient e e  della  tutela 
del territorio e del mare»;  
    c) al comma 3, dopo le parole: «con decreto  de l  Ministro  dello 
sviluppo economico,» sono inserite le seguenti: «, di concerto con il 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territori o e del mare,»;  
    d)  al  comma  4,  lettera  c),  dopo  le  paro le:   «metodologie 
specifiche per l'attuazione del meccanismo dei cert ificati  bianchi,» 
sono inserite  le  seguenti:  «approvate  con  le  modalita'  di  cui 
all'articolo 3, comma 2,».  
  2. Conseguentemente, la  parola:  «Agenzia»,  ovu nque  ricorra  nel 
decreto legislativo n. 115 del 2008, e'  sostituita   dalla  seguente: 
«Unita' per l'efficienza energetica».  
  3. All'articolo 7, comma 4, del  decreto  legisla tivo  n.  115  del 
2008, dopo le  parole:  «verifica  il  rispetto  de lle  regole»  sono 
inserite le seguenti: «da parte dei soggetti di cui  alla  lettera  e) 
del comma 1».  
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                      Note all'art. 3:  
              - Si riporta il testo dell'art. 4  e  dell'art.  7  del 
          decreto legislativo n. 115 del 2008, cita to nelle premesse, 
          cosi' come modificato dal presente decret o:  
              «Art. 4 (Funzioni di Agenzia nazional e per l'efficienza 
          energetica). - 1. L'ENEA svolge le funzio ni di cui all'art. 
          2, comma 1, lettera cc), tramite una stru ttura, di  seguito 
          denominata: Unita' per l'efficienza energ etica, senza nuovi 
          o maggiori oneri, ne' minori entrate a ca rico della finanza 
          pubblica e nell'ambito delle risorse uman e,  strumentali  e 
          finanziarie disponibili a legislazione vi gente.  
              2.  L'Agenzia  opera  secondo  un  pr oprio   piano   di 
          attivita',  approvato  congiuntamente  a  quelli   di   cui 
          all'art. 16 del decreto legislativo 3  se ttembre  2003,  n. 
          257. L'ENEA  provvede  alla  redazione  d i  tale  piano  di 
          attivita' sulla base di specifiche dirett ive,  emanate  dal 
          Ministro dello  sviluppo  economico,  di  concerto  con  il 
          Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio e  del 
          mare d'intesa con la Conferenza permanent e per  i  rapporti 
          tra lo Stato, le regioni e le province au tonome di Trento e 
          di Bolzano, finalizzate a dare attuazione  a quanto disposto 
          dal presente decreto oltreche'  ad  ulter iori  obiettivi  e 
          provvedimenti attinenti l'efficienza ener getica.  
              3. Entro centottanta giorni dalla dat a  di  entrata  in 
          vigore del presente decreto, con decreto del Ministro dello 
          sviluppo   economico,   di   concerto   c on   il   Ministro 
          dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare,  su 
          proposta  del  Consiglio  di  amministraz ione  dell'ENEA  e 
          previo parere per i profili di  rispettiv a  competenza  del 
          Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione  e 
          del Ministro dell'economia e delle finanz e, sono  stabilite 
          le modalita' con cui si procede alla rior ganizzazione delle 
          strutture, utilizzando il solo personale in  servizio  alla 
          data di entrata in vigore del presente de creto, al fine  di 
          consentire l'effettivita' delle funzioni dell'Agenzia.  
              4. L'Agenzia svolge le seguenti funzi oni:  
                a) supporta il Ministero dello svil uppo  economico  e 
          le  regioni  ai  fini  del  controllo  ge nerale   e   della 
          supervisione dell'attuazione del quadro i stituito ai  sensi 
          del presente decreto;  
                b) provvede  alla  verifica  e  al  monitoraggio  dei 
          progetti realizzati e delle misure adotta te, raccogliendo e 
          coordinando  le  informazioni  necessarie   ai  fini   delle 
          specifiche attivita' di cui all'art. 5;  
                c) predispone, in conformita' a qua nto previsto dalla 
          direttiva 2006/32/CE, proposte tecniche p er la  definizione 
          dei metodi per la misurazione e la verifi ca  del  risparmio 
          energetico ai fini della verifica del  co nseguimento  degli 
          obiettivi  indicativi  nazionali,  da  ap provarsi   secondo 
          quanto previsto dall'art.  3,  comma  2.  In  tale  ambito, 
          definisce altresi' metodologie specifiche  per  l'attuazione 
          del meccanismo dei certificati bianchi,  approvate  con  le 
          modalita' di cui  all'art.  3,  comma  2,   con  particolare 
          riguardo allo  sviluppo  di  procedure  s tandardizzate  che 
          consentano  la  quantificazione  dei  ris parmi  senza  fare 
          ricorso a misurazioni dirette;  
                d) svolge supporto tecnico-scientif ico  e  consulenza 
          per lo Stato, le regioni e gli enti local i  anche  ai  fini 
          della predisposizione degli strumenti  at tuativi  necessari 
          al conseguimento e)  assicura,  anche  in   coerenza  con  i 
          programmi di intervento  delle  regioni,  l'informazione  a 
          cittadini, alle imprese, alla  pubblica  amministrazione  e 
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          agli operatori economici, sugli strumenti  per il  risparmio 
          energetico, nonche' sui meccanismi e sul quadro finanziario 
          e giuridico predisposto per la diffusione  e  la  promozione 
          dell'efficienza energetica, provvedendo i noltre  a  fornire 
          sistemi di diagnosi energetiche  in  conf ormita'  a  quanto 
          previsto dall'art. 18.».  
              «Art. 7 (Certificati bianchi). - 1. F atto salvo  quanto 
          stabilito dall'art. 6 del decreto  legisl ativo  8  febbraio 
          2007, n.  20,  con  decreto  del  Ministr o  dello  sviluppo 
          economico, di concerto  con  il  Ministro   dell'ambiente  e 
          della tutela del territorio e  del  mare,   sentito,  per  i 
          profili di competenza, il Ministro delle politiche agricole 
          alimentari  e  forestali  e  d'intesa  co n  la   Conferenza 
          unificata:  
                a) sono stabilite le modalita' con cui  gli  obblighi 
          in capo alle imprese di distribuzione di  cui  all'art.  9, 
          comma 1, del decreto legislativo 16 marzo  1999,  n.  79,  e 
          all'art. 16, comma 4, del  decreto  legis lativo  23  maggio 
          2000, n. 164, si raccordano agli obiettiv i nazionali di cui 
          all'art. 3, comma 1, tenuto conto di quan to stabilito dalla 
          lettera b);  
                b) sono gradualmente introdotti, te nendo conto  dello 
          stato di sviluppo del mercato della vendi ta di energia,  in 
          congruenza con gli obiettivi di cui all'a rt. 3, comma 1,  e 
          agli obblighi di cui alla lettera a), obb lighi di risparmio 
          energetico in capo alle societa' di vendi ta di  energia  al 
          dettaglio;  
                c) sono stabilite le modalita' con cui i soggetti  di 
          cui alle lettere a) e b) assolvono ai  ri spettivi  obblighi 
          acquistando in tutto o  in  parte  l'equi valente  quota  di 
          certificati bianchi;  
                d) sono approvate  le  modalita'  c on  cui  l'Agenzia 
          provvede a quanto disposto dall'art. 4,  comma  4,  lettera 
          c);  
                e) sono aggiornati i requisiti dei soggetti ai  quali 
          possono essere rilasciati i certificati  bianchi,  nonche', 
          in conformita' a quanto  previsto  dall'a llegato  III  alla 
          direttiva 2006/32/CE, l'elenco delle tipo logie di misure ed 
          interventi  ammissibili  ai   fini   dell 'ottenimento   dei 
          certificati bianchi.  
              2. Nelle more dell'adozione dei provv edimenti di cui al 
          comma 1, nonche' dei provvedimenti di cui  all'art. 4, comma 
          3, si applicano  i  provvedimenti  normat ivi  e  regolatori 
          emanati in attuazione dell'art. 9,  comma   1,  del  decreto 
          legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e dell' art. 16, comma  4, 
          del decreto legislativo 23 maggio 2000, n . 164.  
              3. Ai fini dell'applicazione del mecc anismo di  cui  al 
          presente articolo, il risparmio di forme di energia diverse 
          dall'elettricita'  e  dal  gas   naturale    non   destinate 
          all'impiego per autotrazione e' equiparat o al risparmio  di 
          gas naturale.  
              4.  L'Autorita'  per  l'energia  elet trica  e  il   gas 
          provvede alla individuazione  delle  moda lita'  con  cui  i 
          costi  sostenuti  per   la   realizzazion e   dei   progetti 
          realizzati secondo le disposizioni del  p resente  articolo, 
          nell'ambito del meccanismo dei certificat i bianchi, trovano 
          copertura sulle tariffe per il trasporto e la distribuzione 
          dell'energia elettrica e del  gas  natura le  e  approva  le 
          regole di funzionamento del  mercato  e  delle  transazioni 
          bilaterali relative ai certificati bianch i, proposte  dalla 
          Societa' Gestore del mercato elettrico, n onche' verifica il 
          rispetto delle regole da parte dei  sogge tti  di  cui  alla 
          lettera e) del comma 1, ed il conseguimen to degli  obblighi 
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          da parte dei soggetti di cui al comma 1, lettere a)  e  b), 
          applicando,  salvo  che  il  fatto  costi tuisca  reato,  le 
          sanzioni amministrative pecuniarie  previ ste  dall'art.  2, 
          comma 20, lettera c), della  legge  14  n ovembre  1995,  n. 
          481.».  
 
 

Art. 4 
  
  
                      Modifiche all'articolo 10  
               del decreto legislativo n. 115 del 2 008  
  
  1. All'articolo 10 del decreto legislativo n.  11 5  del  2008  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1, le parole: «Entro novanta giorni », sono sostituite 
dalle seguenti: «Ferma restando l'attuazione dell'a rticolo  28  della 
direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e del  Consiglio  del  13 
luglio 2009 per quanto attiene i  sistemi  di  dist ribuzione  chiusi, 
entro novanta giorni»;  
    b)  al  comma  1,  dopo  le  parole:  «servizi  di  trasmissione, 
distribuzione e dispacciamento» sono aggiunte le se guenti: «, tenendo 
conto dei principi di corretto funzionamento del me rcato elettrico  e 
assicurando che  non  si  producano  disparita'  di   trattamento  sul 
territorio nazionale»;  
    c) al comma 2, primo periodo, le parole  da:  « facendo  esclusivo 
riferimento» a: «sul punto  di  connessione»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «in modo tale che i corrispettivi tariffa ri di trasmissione 
e di distribuzione, nonche'  quelli  di  dispacciam ento  e  quelli  a 
copertura degli oneri generali di  sistema  di  cui   all'articolo  3, 
comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n.  79, e degli oneri 
ai sensi dell'articolo 4, comma  1,  del  decreto-l egge  14  novembre 
2003, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  dicembre 
2003, n. 368, siano applicati  esclusivamente  all' energia  elettrica 
prelevata sul punto di connessione»;  
    d) al comma 2, secondo  periodo,  dopo  le  par ole:  «entrata  in 
vigore del  presente  decreto»  sono  aggiunte  le  seguenti:  «,  in 
particolare estendendo  il  regime  di  regolazione   dell'accesso  al 
sistema elettrico di cui al precedente periodo alme no ai  sistemi  il 
cui assetto e' conforme a tutte le seguenti condizi oni:  
    a) sono sistemi esistenti alla data  di  entrat a  in  vigore  del 
suddetto regime di regolazione, ovvero  sono  siste mi  di  cui,  alla 
medesima data, sono stati avviati i lavori  di  rea lizzazione  ovvero 
sono state ottenute tutte le autorizzazioni previst e dalla  normativa 
vigente;  
    b) hanno una configurazione  conforme  alla  de finizione  di  cui 
all'articolo 2, comma 1, lettera t) o,  in  alterna tiva,  connettono, 
per  il  tramite  di  un  collegamento  privato  se nza   obbligo   di 
connessione di  terzi,  esclusivamente  unita'  di  produzione  e  di 
consumo di energia elettrica nella titolarita' del medesimo  soggetto 
giuridico».  
 
       

 
           
                      Note all'art. 4:  
              -  Si  riporta  il  testo  dell'art.  10  del   decreto 
          legislativo n. 115 del 2008, citato nelle   premesse,  cosi' 
          come modificato dal presente decreto:  
              «Art. 10  (Disciplina  dei  servizi  energetici  e  dei 
          sistemi  efficienti  di  utenza).  -  1.   Ferma   restando 
          l'attuazione dell'art. 28 della  direttiv a  2009/72/CE  del 
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          Parlamento europeo e del Consiglio del 13  luglio  2009  per 
          quanto attiene i sistemi  di  distribuzio ne  chiusi,  entro 
          novanta giorni dalla data di entrata in v igore del presente 
          decreto, l'Autorita'  per  l'energia  ele ttrica  e  il  gas 
          definisce le  modalita'  per  la  regolaz ione  dei  sistemi 
          efficienti di utenza, nonche' le modalita ' e i tempi per la 
          gestione dei rapporti contrattuali ai fin i  dell'erogazione 
          dei    servizi    di    trasmissione,    distribuzione    e 
          dispacciamento, tenendo  conto  dei  prin cipi  di  corretto 
          funzionamento del mercato elettrico e ass icurando  che  non 
          si  producano  disparita'  di  trattament o  sul  territorio 
          nazionale.  Salvo   che   il   fatto   co stituisca   reato, 
          l'Autorita' per l'energia elettrica e il gas, nel  caso  di 
          inosservanza dei propri provvedimenti,  a pplica  l'art.  2, 
          comma 20, lettera c), della legge 14 nove mbre 1995, n. 481.  
              2. Nell'ambito dei provvedimenti di  cui  al  comma  1, 
          l'Autorita' per  l'energia  elettrica  e  il  gas  provvede 
          inoltre affinche' la regolazione  dell'ac cesso  al  sistema 
          elettrico sia effettuata in modo tale che   i  corrispettivi 
          tariffari  di  trasmissione  e  di  distr ibuzione,  nonche' 
          quelli di dispacciamento e quelli a coper tura  degli  oneri 
          generali di sistema  di  cui  all'art.  3 ,  comma  11,  del 
          decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,  e degli oneri  ai 
          sensi dell'art. 4, comma 1, del decreto-l egge  14  novembre 
          2003, n. 314, convertito, con modificazio ni, dalla legge 24 
          dicembre  2003,  n.  368,  siano  applica ti  esclusivamente 
          all'energia elettrica prelevata sul punto  di connessione.  
              In  tale  ambito,  l'Autorita'  preve de  meccanismi  di 
          salvaguardia  per  le   realizzazioni   a vviate   in   data 
          antecedente alla data di entrata  in  vig ore  del  presente 
          decreto, in particolare estendendo il reg ime di regolazione 
          dell'accesso al sistema  elettrico  di  c ui  al  precedente 
          periodo almeno ai sistemi il  cui  assett o  e'  conforme  a 
          tutte le seguenti condizioni:  
                a) sono sistemi esistenti alla  dat a  di  entrata  in 
          vigore del suddetto  regime  di  regolazi one,  ovvero  sono 
          sistemi di cui, alla medesima data, sono  stati  avviati  i 
          lavori di realizzazione ovvero sono state  ottenute tutte le 
          autorizzazioni previste dalla normativa v igente;  
                b) hanno una configurazione conform e alla definizione 
          di cui all'art. 2, comma 1, lettera t) o,   in  alternativa, 
          connettono, per il tramite di un collegam ento privato senza 
          obbligo di connessione di terzi, esclusiv amente  unita'  di 
          produzione  e  di  consumo  di  energia   elettrica   nella 
          titolarita' del medesimo soggetto giuridi co.  
              3. Le disposizioni per lo svolgimento  di attivita'  nel 
          settore verticalmente  collegato  o  cont iguo  dei  servizi 
          post-contatore, di cui all'art. 1, commi 34 e 34-bis, della 
          legge 23 agosto 2004, n. 239, e  successi ve  modifiche,  si 
          applicano anche alla fornitura di servizi  energetici.».  
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Art. 5 
  
  
             Modifiche all'articolo 11 e all'artico lo 17  
               del decreto legislativo n. 115 del 2 008  
  
  1. All'articolo 11 del decreto legislativo n.  11 5  del  2008  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1, secondo periodo, e al comma 2, p rimo periodo, dopo 
le parole: «in merito alle distanze minime tra edif ici» sono inserite 
le seguenti parole: «alle distanze minime dai confi ni di proprieta'»;  
    b) al comma 3, dopo  le  parole:  «Fatto  salvo   quanto  previsto 
dall'articolo 26, comma  1,»  sono  inserite  le  s eguenti:  «secondo 
periodo,»;  
    c) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: « 9 gennaio 1991, n. 
10» le parole: «e successive  modificazioni»  sono  sostituite  dalle 
seguenti:   «in   materia   di   assimilazione   al la    manutenzione 
straordinaria degli interventi di utilizzo delle fo nti rinnovabili di 
energia, di conservazione, risparmio e uso razional e dell'energia  in 
edifici ed impianti industriali»;  
    d) al comma 7, le parole: «La costruzione» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «Fermo restando quanto previsto  dall'art icolo  269,  comma 
14, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la costruzione»;  
    e) al comma 7, secondo periodo, le  parole:  «l a  Conferenza  dei 
servizi e' convocata dalla regione» sono sostituite   dalle  seguenti: 
«la  Conferenza  dei  servizi   e'   convocata   da ll'amministrazione 
competente»;  
    f) al comma 8, le parole: «L'autorizzazione di cui  al  comma  6» 
sono sostituite dalle seguenti: «L'autorizzazione d i cui al comma 7»;  
    g) al comma 8, il secondo periodo e' soppresso.   
  2. All'articolo 17, comma 1, lettera d), del decr eto legislativo n. 
115 del 2008, dopo le parole: «indicazioni circa  l 'energia  reattiva 
assorbita dall'utente»  sono  inserite  le  seguent i:  «e  le  misure 
qualitative e quantitative necessarie per  evitare  di  incorrere  in 
penali».  
 
       

 
           
                      Note all'art. 5:  
              - Si riporta il  testo  degli  artico li  11  e  17  del 
          decreto n. 115 del 2008, citato nelle pre messe, cosi'  come 
          modificato dal presente decreto:  
              «Art. 11  (Semplificazione  e  razion alizzazione  delle 
          procedure amministrative e regolamentari) . - 1. Nel caso di 
          edifici di nuova costruzione, lo  spessor e  delle  murature 
          esterne, delle tamponature o dei muri  po rtanti,  superiori 
          ai 30 centimetri, il maggior spessore dei  solai e  tutti  i 
          maggiori volumi  e  superfici  necessari  ad  ottenere  una 
          riduzione  minima  del  10   per   cento   dell'indice   di 
          prestazione energetica previsto dal decre to legislativo  19 
          agosto  2005,   n.   192,   e   successiv e   modificazioni, 
          certificata con le modalita' di  cui  al  medesimo  decreto 
          legislativo,  non  sono  considerati  nei   computi  per  la 
          determinazione dei volumi, delle superfic i e  nei  rapporti 
          di copertura, con riferimento alla sola p arte  eccedente  i 
          30  centimetri  e  fino  ad  un  massimo  di  ulteriori  25 
          centimetri per gli elementi verticali e d i copertura  e  di 
          15  centimetri  per  quelli  orizzontali   intermedi.   Nel 
          rispetto  dei  predetti  limiti   e'   pe rmesso   derogare, 
          nell'ambito delle  pertinenti  procedure  di  rilascio  dei 
          titoli abitativi di  cui  al  titolo  II  del  decreto  del 
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          Presidente della Repubblica 6 giugno 2001 , n. 380, a quanto 
          previsto  dalle  normative  nazionali,  r egionali   o   dai 
          regolamenti  edilizi  comunali,  in  meri to  alle  distanze 
          minime tra edifici, alle distanze  minime   dai  confini  di 
          proprieta' alle distanze minime di  prote zione  del  nastro 
          stradale, nonche' alle altezze massime de gli edifici.  
              2.  Nel  caso   di   interventi   di   riqualificazione 
          energetica di edifici  esistenti  che  co mportino  maggiori 
          spessori  delle  murature  esterne  e  de gli  elementi   di 
          copertura necessari ad ottenere una riduz ione minima del 10 
          per cento dei limiti di trasmittanza prev isti  dal  decreto 
          legislativo  19  agosto  2005,   n.   192 ,   e   successive 
          modificazioni, certificata  con  le  moda lita'  di  cui  al 
          medesimo  decreto  legislativo,   e'   pe rmesso   derogare, 
          nell'ambito delle  pertinenti  procedure  di  rilascio  dei 
          titoli abitativi di  cui  al  titolo  II  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 6 giugno 2001 , n. 380, a quanto 
          previsto  dalle  normative  nazionali,  r egionali   o   dai 
          regolamenti  edilizi  comunali,  in  meri to  alle  distanze 
          minime tra edifici alle  distanze  minime   dai  confini  di 
          proprieta' e alle distanze minime di prot ezione del  nastro 
          stradale, nella misura massima  di  20  c entimetri  per  il 
          maggiore spessore delle pareti verticali  esterne,  nonche' 
          alle altezze massime degli edifici, nella  misura massima di 
          25 centimetri, per il maggior spessore  d egli  elementi  di 
          copertura. La deroga puo' essere  esercit ata  nella  misura 
          massima da entrambi gli edifici confinant i.  
              3. Fatto salvo quanto previsto dall'a rt. 26,  comma  1, 
          secondo periodo, della legge 9  gennaio  1991,  n.  10,  in 
          materia di assimilazione  alla  manutenzi one  straordinaria 
          degli interventi di utilizzo  delle  font i  rinnovabili  di 
          energia,  di  conservazione,  risparmio  e  uso   razionale 
          dell'energia  in  edifici  ed  impianti  industriali,   gli 
          interventi di  incremento  dell'efficienz a  energetica  che 
          prevedano l'installazione di singoli gene ratori eolici  con 
          altezza complessiva non superiore a 1,5  metri  e  diametro 
          non superiore a 1 metro, nonche' di impia nti solari termici 
          o fotovoltaici aderenti o integrati nei t etti degli edifici 
          con la stessa inclinazione e lo stesso  o rientamento  della 
          falda e i cui componenti non  modificano  la  sagoma  degli 
          edifici stessi, sono considerati interven ti di manutenzione 
          ordinaria  e  non  sono  soggetti  alla  disciplina   della 
          denuncia di inizio attivita' di cui agli articoli 22  e  23 
          del  testo   unico   delle   disposizioni    legislative   e 
          regolamentari in materia edilizia, di cui   al  decreto  del 
          Presidente della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380,  e 
          successive    modificazioni,    qualora    la    superficie 
          dell'impianto non sia superiore a quella del tetto  stesso. 
          In tale caso, fatti salvi i casi di cui a ll'art.  3,  comma 
          3, lettera a), del decreto legislativo 19  agosto  2005,  n. 
          192,  e  successive  modificazioni,  e'   sufficiente   una 
          comunicazione preventiva al Comune.  
              4. Le disposizioni di cui ai commi 1,   2  e  3  trovano 
          applicazione  fino  all'emanazione  di  a pposita  normativa 
          regionale che  renda  operativi  i  princ ipi  di  esenzione 
          minima ivi contenuti.  
              5. L'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 
          2, 3 e 4 non puo' in ogni caso derogare l e prescrizioni  in 
          materia di sicurezza stradale e antisismi ca.  
              6. Ai fini della realizzazione degli interventi di  cui 
          all'art. 1, comma 351, della legge  27  d icembre  2006,  n. 
          296, finanziabili in riferimento alle dot azioni finanziarie 
          stanziate dall'art. 1, comma 352, della l egge  n.  296  del 
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          2006 per gli anni 2008 e 2009, la  data  ultima  di  inizio 
          lavori e' da intendersi  fissata  al  31  dicembre  2009  e 
          quella di fine lavori da  comprendersi  e ntro  i  tre  anni 
          successivi.  
              7. Fermo restando quanto previsto dal l'art. 269,  comma 
          14, del decreto legislativo  3  aprile  2 006,  n.  152,  la 
          costruzione e l'esercizio degli impianti  di  cogenerazione 
          di potenza termica inferiore ai 300 MW,  nonche'  le  opere 
          connesse   e   le   infrastrutture   indi spensabili    alla 
          costruzione e all'esercizio  degli  impia nti  stessi,  sono 
          soggetti   ad   una   autorizzazione   un ica,    rilasciata 
          dall'amministrazione competente ai sensi  dell'art.  8  del 
          decreto legislativo 8 febbraio 2007, n.  20,  nel  rispetto 
          delle normative vigenti in materia di tut ela dell'ambiente, 
          di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico, 
          che  costituisce,  ove  occorra,  variant e  allo  strumento 
          urbanistico. A tale  fine  la  Conferenza   dei  servizi  e' 
          convocata  dall'amministrazione  competen te  entro   trenta 
          giorni dal ricevimento  della  domanda  d i  autorizzazione. 
          Resta  fermo  il  pagamento  del  diritto   annuale  di  cui 
          all'art.  63,  commi  3  e  4,  del   tes to   unico   delle 
          disposizioni  legislative  concernente  l e  imposte   sulla 
          produzione e sui  consumi  e  relative  s anzioni  penali  e 
          amministrative, di cui al decreto  legisl ativo  26  ottobre 
          1995, n. 504, e successive modificazioni.   
              8. L'autorizzazione di cui al comma 7  e'  rilasciata  a 
          seguito di un  procedimento  unico,  al  quale  partecipano 
          tutte le amministrazioni interessate, svo lto  nel  rispetto 
          dei  principi  di  semplificazione  e  co n   le   modalita' 
          stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 2 41,  e  successive 
          modificazioni. Il rilascio dell'autorizza zione  costituisce 
          titolo a costruire ed esercire l'impianto  in conformita' al 
          progetto approvato e deve contenere l'obb ligo alla  rimessa 
          in pristino dello stato dei luoghi a  car ico  del  soggetto 
          esercente a seguito  della  dismissione  dell'impianto.  Il 
          termine massimo per la conclusione del pr ocedimento di  cui 
          al presente comma non  puo'  comunque  es sere  superiore  a 
          centottanta giorni.».  
              «Art.  17  (Misurazione  e  fatturazi one  del   consumo 
          energetico). - 1. Fatti salvi i provvedim enti  normativi  e 
          di regolazione gia' adottati in  materia,   l'Autorita'  per 
          l'energia elettrica e il gas, con uno o p iu'  provvedimenti 
          da adottare entro dodici mesi  dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore del presente decreto,  individua  le  modalita'  con 
          cui:  
                a) le imprese di distribuzione ovve ro le societa'  di 
          vendita di energia al dettaglio provvedon o, nella misura in 
          cui   sia    tecnicamente    possibile,    finanziariamente 
          ragionevole e proporzionato rispetto ai r isparmi energetici 
          potenziali, affinche' i clienti finali di  energia elettrica 
          e gas naturale,  ricevano,  a  condizioni   stabilite  dalla 
          stessa  Autorita'  per  l'energia  elettr ica  e   il   gas, 
          contatori individuali che riflettano con precisione il loro 
          consumo  effettivo  e  forniscano  inform azioni  sul  tempo 
          effettivo d'uso;  
                b) le imprese di distribuzione ovve ro le societa'  di 
          vendita di energia al dettaglio, al momen to  di  sostituire 
          un contatore esistente, forniscono  conta tori  individuali, 
          di cui alla lettera a), a condizioni stab ilite dalla stessa 
          Autorita' per l'energia elettrica e il ga s  e  a  meno  che 
          cio'  sia  tecnicamente  impossibile  e  antieconomico   in 
          relazione al potenziale risparmio energet ico preventivato a 
          lungo termine o  a  meno  che  cio'  sia  antieconomico  in 
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          assenza di piani di sostituzione  dei  co ntatori  su  larga 
          scala. Quando si procede ad un nuovo  all acciamento  in  un 
          nuovo edificio o si  eseguono  importanti   ristrutturazioni 
          cosi' come definite dal decreto legislati vo 19 agosto 2005, 
          n. 192, e successive modificazioni,  si  forniscono  sempre 
          contatori individuali, di cui alla letter a a), fatti  salvi 
          i casi in cui i soggetti di cui sopra abb iano gia'  avviato 
          o concluso piani di sostituzione  dei  co ntatori  su  larga 
          scala;  
                c) le imprese di distribuzione nel dare seguito  alle 
          attivita' di cui alle lettere a) e b) e a lle condizioni  di 
          fattibilita'  ivi  previste,  provvedono   ad   individuare 
          modalita' che permettano ai clienti final i di verificare in 
          modo semplice, chiaro e comprensibile le letture dei propri 
          contatori, sia attraverso appositi displa y  da  apporre  in 
          posizioni  facilmente   raggiungibili   e    visibili,   sia 
          attraverso  la  fruizione  dei  medesimi  dati   attraverso 
          ulteriori strumenti informatici o elettro nici gia' presenti 
          presso il cliente finale;  
                d) le imprese di distribuzione ovve ro le societa'  di 
          vendita  di  energia  al  dettaglio  prov vedono  affinche', 
          laddove opportuno, le fatture emesse si b asino sul  consumo 
          effettivo di energia, e si  presentino  i n  modo  chiaro  e 
          comprensibile,  e  riportino,  laddove  s ia  significativo, 
          indicazioni circa l'energia reattiva asso rbita  dall'utente 
          e le  misure  qualitative  e  quantitativ e  necessarie  per 
          evitare di incorrere in penali. Insieme a lla fattura devono 
          essere fornite  adeguate  informazioni  p er  presentare  al 
          cliente finale un resoconto globale  dei  costi  energetici 
          attuali. Le fatture, basate  sul  consumo   effettivo,  sono 
          emesse con una frequenza tale da permette re ai  clienti  di 
          regolare il loro consumo energetico;  
                e) qualora possibile e  vantaggioso ,  le  imprese  di 
          distribuzione ovvero le societa' di vendi ta di  energia  al 
          dettaglio  forniscono  ai  clienti   fina li   le   seguenti 
          informazioni in modo  chiaro  e  comprens ibile  nelle  loro 
          fatture, contratti, transazioni  o  ricev ute  emesse  dalle 
          stazioni di distribuzione, o unitamente a i medesimi:  
                  1) prezzi correnti effettivi e  c onsumo  energetico 
          effettivo;  
                  2) confronti tra il consumo attua le di energia  del 
          cliente finale e il consumo nello stesso periodo  dell'anno 
          precedente, preferibilmente sotto forma d i grafico;  
                  3) confronti rispetto ai parametr i di  riferimento, 
          individuati dalla stessa Autorita' per l' energia  elettrica 
          e i gas, relativi ad  un  utente  di  ene rgia  medio  o  di 
          riferimento della stessa categoria di ute nte tenendo  conto 
          dei vincoli di cambio fornitore;  
                  4)  secondo   specifiche   fornit e   dalla   stessa 
          Autorita' per l'energia elettrica e  il  gas,  informazioni 
          sui punti di contatto per le organizzazio ni di consumatori, 
          le agenzie per l'energia o organismi anal oghi,  compresi  i 
          siti Internet da cui si possono ottenere informazioni sulle 
          misure   di   miglioramento   dell'effici enza    energetica 
          disponibili, profili comparativi di  uten za  finale  ovvero 
          specifiche tecniche obiettive per  le  ap parecchiature  che 
          utilizzano energia.».  
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Art. 6 
  
  
                      Modifiche all'articolo 27  
                  della legge 23 luglio 2009, n. 99   
  
  1. All'articolo 27, comma  20,  secondo  periodo,   della  legge  23 
luglio 2009, n. 99, dopo le parole: «L'installazion e e l'esercizio di 
unita' di piccola cogenerazione, cosi' come definit e dall'articolo 2, 
comma 1, lettera d), del decreto legislativo 8 febb raio 2007, n. 20,» 
sono inserite  le  seguenti:  «ovvero  di  potenza  termica  nominale 
inferiore a 3 MW,».  
 
       

 
           
                      Note all'art. 6:  
              - Si riporta il testo  dell'art.  27,   della  legge  23 
          luglio 2009, n.  99,  citata  nelle  prem esse,  cosi'  come 
          modificato dal presente decreto:  
              "Art. 27 (Misure per la sicurezza  e  il  potenziamento 
          del  settore  energetico). -  1.  Per  lo   svolgimento  dei 
          servizi   specialistici    in    campo    energetico,    le 
          amministrazioni di cui all'art. 1,  comma   2,  del  decreto 
          legislativo  30  marzo   2001,   n.   165 ,   e   successive 
          modificazioni,  possono   rivolgersi,   n ell'ambito   delle 
          risorse disponibili, al Gestore dei servi zi elettrici Spa e 
          alle societa' da esso controllate. Il Ges tore  dei  servizi 
          elettrici Spa e le societa' da esso contr ollate  forniscono 
          tale supporto  secondo  modalita'  stabil ite  con  atto  di 
          indirizzo del Ministro dello sviluppo  ec onomico  e,  entro 
          novanta giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente legge, adeguano lo statuto socie tario.  
              2. L'Autorita' per l'energia  elettri ca  e  il  gas  si 
          avvale  del   Gestore   dei   servizi   e lettrici   Spa   e 
          dell'Acquirente  unico  Spa  per  il  raf forzamento   delle 
          attivita' di tutela dei consumatori di en ergia,  anche  con 
          riferimento alle attivita' relative alle  funzioni  di  cui 
          all'art. 2, comma 12, lettere  l)  e  m),   della  legge  14 
          novembre  1995,  n.  481,  nonche'  per  l'espletamento  di 
          attivita' tecniche sottese all'accertamen to e alla verifica 
          dei costi posti a carico dei clienti come   maggiorazioni  e 
          ulteriori  componenti  del  prezzo   fina le   dell'energia. 
          Dall'avvalimento del Gestore dei servizi  elettrici  Spa  e 
          dell'Acquirente  unico  Spa  da  parte  d ell'Autorita'  per 
          l'energia elettrica e il gas non devono  derivare  nuovi  o 
          maggiori oneri a carico della finanza pub blica.  
              3.  Al  fine  di  consentire  la  raz ionalizzazione   e 
          l'efficienza  delle  strutture  di   natu ra   pubblicistica 
          operanti nei  settori  dell'energia  elet trica  e  del  gas 
          naturale e  la  loro  semplificazione  ge stionale  mediante 
          l'accorpamento funzionale  con  altre  st rutture  a  totale 
          partecipazione pubblica esistenti,  il  f ondo  bombole  per 
          metano, di  cui  alla  legge  8  luglio  1950,  n.  640,  e 
          l'Agenzia  nazionale  delle  scorte  di  riserva,  di   cui 
          all'art. 8 del decreto legislativo 11 feb braio 1998, n. 32, 
          sono soppressi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente legge.  
              4.   Per   incentivare   l'utilizzazi one   dell'energia 
          elettrica prodotta con  fonti  rinnovabil i,  i  comuni  con 
          popolazione fino a 20.000 residenti posso no  usufruire  del 
          servizio  di  scambio  sul  posto  dell'e nergia   elettrica 
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          prodotta, secondo quanto stabilito dall'a rt. 2, comma  150, 
          lettera a), della legge 24 dicembre 2007,  n. 244,  per  gli 
          impianti di cui sono proprietari di poten za non superiore a 
          200 kW, a copertura dei consumi di  propr ie  utenze,  senza 
          tener conto dell'obbligo di coincidenza  tra  il  punto  di 
          immissione e il punto di  prelievo  dell' energia  scambiata 
          con la rete e fermo restando il pagamento   degli  oneri  di 
          rete.  
              5.  Il  Ministero  della  difesa,  ai   fini  di  quanto 
          previsto dal comma  1  dell'art.  39,  pu o'  usufruire  per 
          l'energia  elettrica  prodotta  da  fonti   rinnovabili  del 
          servizio  di  scambio  sul  posto  dell'e nergia   elettrica 
          prodotta secondo le modalita' di cui al c omma 4, anche  per 
          impianti di potenza superiore a 200 kW.  
              6. La gestione in regime di  separazi one  contabile  ed 
          amministrativa del fondo bombole per meta no,  di  cui  alla 
          legge 8 luglio 1950, n. 640,  e  le  funz ioni  dell'Agenzia 
          nazionale delle scorte di riserva, di cui   all'art.  8  del 
          decreto  legislativo  11  febbraio  1998,    n.   32,   sono 
          attribuite alla  cassa  conguaglio  GPL  (gas  di  petrolio 
          liquefatto),  di  cui   al   provvediment o   del   Comitato 
          interministeriale dei prezzi  n.  44/1977   del  28  ottobre 
          1977.  
              7. Il soggetto indicato al comma  6  succede  a  titolo 
          universale agli enti  soppressi  in  ogni   rapporto,  anche 
          controverso,  e  ne  acquisisce  le  riso rse   finanziarie, 
          strumentali e di personale,  senza  oneri   per  la  finanza 
          pubblica.  
              8. Con atto di indirizzo strategico d el Ministro  dello 
          sviluppo economico e del  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze sono ridefiniti  i  compiti  e  l e  funzioni  della 
          societa' Sogin Spa, prevedendo le modalit a' per disporre il 
          conferimento di beni o rami di azienda de lla societa' Sogin 
          Spa ad una o piu'  societa',  partecipate   dallo  Stato  in 
          misura non inferiore al 20 per cento, ope ranti nel  settore 
          energetico.  
              9.  Ai  fini  dell'attuazione  dell'a tto  di  indirizzo 
          strategico di cui al comma  8  e  fino  a lla  sua  completa 
          esecuzione, con decreto del Presidente  d el  Consiglio  dei 
          Ministri, da adottare entro trenta  giorn i  dalla  data  di 
          entrata in vigore della presente legge,  si  provvede  alla 
          nomina di un commissario e di  due  vicec ommissari  per  la 
          societa' Sogin Spa, mantenendo in  capo  ad  essa  in  fase 
          transitoria gli attuali  compiti,  dipend enze  e  fonti  di 
          finanziamento, che saranno ridefiniti al fine di assicurare 
          una  maggiore  efficienza  nel  settore.  Il  consiglio  di 
          amministrazione della societa' Sogin  Spa   in  carica  alla 
          data di entrata in vigore della presente legge decade  alla 
          medesima data.  
              10. Al fine di accelerare e assicurar e l'attuazione dei 
          programmi per l'efficienza e il risparmio   energetico,  nei 
          limiti di stanziamento a legislazione vig ente, il  Ministro 
          dello sviluppo  economico,  di  concerto  con  il  Ministro 
          dell'ambiente e della tutela del territor io e  del  mare  e 
          con il Ministro delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e 
          d'intesa con la Conferenza unificata di c ui all'art. 8  del 
          decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  2 81,  e  successive 
          modificazioni,  predispone  un  piano   s traordinario   per 
          l'efficienza e il risparmio energetico en tro il 31 dicembre 
          2009 e lo trasmette  alla  Commissione  e uropea.  Il  piano 
          straordinario, predisposto con  l'apporto   dell'Agenzia  di 
          cui all'art. 4 del decreto legislativo 30  maggio  2008,  n. 
          115, contiene in particolare:  
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                a)   misure   per   favorire   il   coordinamento   e 
          l'armonizzazione tra le funzioni e i comp iti in materia  di 
          efficienza energetica svolti dallo  Stato ,  dalle  regioni, 
          dalle province autonome e dagli enti loca li;  
                b) misure volte ad assicurare la pr omozione di  nuova 
          edilizia   a   rilevante   risparmio   en ergetico   e    la 
          riqualificazione energetica degli edifici  esistenti;  
                c) valutazioni di efficacia  dei  p rogrammi  e  delle 
          iniziative attuati e in fase di avvio, co n  definizione  di 
          strumenti per la raccolta centralizzata d elle informazioni;  
                d) meccanismi e incentivi per  l'of ferta  di  servizi 
          energetici da parte di categorie  profess ionali,  organismi 
          territoriali, imprese e loro associazioni , ESCO e  soggetti 
          fornitori di servizi energetici come defi niti  dall'art.  2 
          del decreto legislativo 30 maggio 2008, n .  115,  e  grandi 
          centri commerciali;  
                e) meccanismi e incentivi per lo sv iluppo dei sistemi 
          di microcogenerazione e di piccola cogene razione;  
                f) sostegno e sviluppo della  doman da  di  titoli  di 
          efficienza energetica e dei certificati v erdi attraverso un 
          ampliamento ed in sostegno della domanda;   
                g) misure di semplificazione ammini strativa  tali  da 
          permettere lo sviluppo reale del mercato della  generazione 
          distribuita;  
                h)  definizione  di  indirizzi   pe r   l'acquisto   e 
          l'installazione di prodotti nuovi e per l a sostituzione  di 
          prodotti, apparecchiature e processi con  sistemi  ad  alta 
          efficienza, anche estendendo l'applicazio ne dei certificati 
          bianchi e di standarddi efficienza, anche  prevedendo  forme 
          di detassazione e l'istituzione di fondi di  rotazione  per 
          il finanziamento tramite terzi  nei  sett ori  dell'edilizia 
          per uso civile abitativo o terziario, del le infrastrutture, 
          dell'industria e del trasporto;  
                i) misure volte a favorire le picco le e medie imprese 
          e agevolare l'accesso  delle  medesime  a ll'autoproduzione, 
          con   particolare   riferimento    alla    microgenerazione 
          distribuita, all'utilizzo  delle  miglior i  tecnologie  per 
          l'efficienza energetica e alla cogenerazi one.  
              11. Dall'attuazione delle lettere e) e f) del comma  10 
          non devono derivare nuovi o maggiori oner i per  la  finanza 
          pubblica ne' minori entrate per l'erario.   
              12. Al comma 152 dell'art. 2 della  l egge  24  dicembre 
          2007, n. 244, le parole: "31 dicembre 200 8" sono sostituite 
          dalle seguenti: "30 giugno 2009, termine non prorogabile".  
              13. All'attuazione della disposizione  di cui  al  comma 
          12 si provvede, nel limite  massimo  di  300.000  euro  per 
          l'anno    2009,    mediante    corrispond ente     riduzione 
          dell'autorizzazione di spesa prevista dal l'art.  10,  comma 
          5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.  282,  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 27 dicembr e  2004,  n.  307, 
          relativa al Fondo per interventi  struttu rali  di  politica 
          economica.  
              14. All'art. 2, comma 41, della legge  24 dicembre 2007, 
          n. 244, l'ultimo periodo e'  sostituito  dai  seguenti:  "I 
          criteri per l'erogazione del Fondo di svi luppo delle  isole 
          minori  sono  stabiliti  con  decreto  de l  Presidente  del 
          Consiglio dei Ministri, su  proposta  del   Ministro  per  i 
          rapporti con  le  regioni,  di  concerto  con  il  Ministro 
          dell'interno  e  con  il  Ministro  dell' economia  e  delle 
          finanze, sentite l'Associazione nazionale  dei comuni  delle 
          isole minori (ANCIM)  e  la  Conferenza  unificata  di  cui 
          all'art. 8 del decreto legislativo 28 ago sto 1997, n.  281, 
          e successive modificazioni. Con decreto d el Ministro per  i 
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          rapporti  con  le  regioni,  di  concerto   con  i  Ministri 
          dell'interno  e  dell'economia  e   delle    finanze,   sono 
          individuati   gli   interventi    ammessi     al    relativo 
          finanziamento,  previa   intesa   con   g li   enti   locali 
          interessati".  
              15.  All'art.  81,  comma  18,  secon do  periodo,   del 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 6  agosto  200 8,  n.  133,  sono 
          aggiunte, in fine,  le  seguenti  parole:   "e  dispone  per 
          l'adozione   di    meccanismi    volti    a    semplificare 
          sostanzialmente  gli  adempimenti  cui  s ono  chiamate   le 
          imprese con fatturato inferiore a quello previsto dall'art. 
          16, comma 1, prima ipotesi, della legge 1 0 ottobre 1990, n. 
          287".  
              16. Entro un anno dalla data di entra ta in vigore della 
          presente legge,  al  fine  di  agevolare  e  promuovere  lo 
          sviluppo delle fonti rinnovabili di  ener gia,  il  Ministro 
          dello sviluppo  economico,  di  concerto  con  il  Ministro 
          dell'ambiente e della tutela del territor io e  del  mare  e 
          con il Ministro delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e 
          d'intesa con la Conferenza unificata di c ui all'art. 8  del 
          decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  2 81,  e  successive 
          modificazioni,  con  proprio  decreto,   definisce   norme, 
          criteri e procedure standardizzate che  l e  amministrazioni 
          responsabili adottano  ai  fini  dell'ind ividuazione  delle 
          risorse rinnovabili disponibili e dell'au torizzazione  alla 
          costruzione e  all'esercizio  delle  dive rse  tipologie  di 
          impianti che utilizzano le fonti  rinnova bili  di  energia, 
          fatti salvi gli impianti idroelettrici e  geotermoelettrici 
          con potenza superiore  a  10  MWe.  Il  d ecreto  stabilisce 
          criteri e  meccanismi  per  migliorare  l a  raccolta  e  lo 
          scambio  delle  informazioni.  Le  norme  e  le   procedure 
          standardizzate sono  definite  nel  rispe tto  dei  principi 
          della semplificazione, della certezza e  della  trasparenza 
          dell'azione  amministrativa  e  della  sa lvaguardia   della 
          salute dei cittadini e della tutela ambie ntale, nonche' nel 
          rispetto   delle   competenze   delle   r egioni   e   delle 
          amministrazioni locali.  
              17. A decorrere dal 1° gennaio 2007,  il  segno  zonale 
          non  concorre  alla  determinazione  dei  corrispettivi  di 
          conguaglio  e  di  rettifiche,  gia'  eff ettuate  in  corso 
          d'anno, degli oneri di  dispacciamento  d ovuti  al  gestore 
          della rete elettrica nazionale.  
              18. Allo scopo di rendere piu' effici ente il sistema di 
          incentivazione delle fonti rinnovabili, l 'obbligo,  di  cui 
          all'art. 11, commi 1 e 2, del decreto leg islativo 16  marzo 
          1999, n. 79, e' trasferito ai soggetti ch e  concludono  con 
          la  societa'  Terna   Spa   uno   o   piu '   contratti   di 
          dispacciamento di energia elettrica in  p relievo  ai  sensi 
          della deliberazione dell'Autorita' per l' energia  elettrica 
          e il gas 9 giugno 2006, n. 111/06.  
              19. Con decreto del Ministro dello sv iluppo  economico, 
          da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in  vigore 
          della presente legge, sono definite le mo dalita' con cui, a 
          decorrere  dall'anno  2012  e   sulla   b ase   dell'energia 
          elettrica  prelevata  nell'anno  preceden te,   si   procede 
          all'attuazione di quanto stabilito dal  c omma  18.  Con  il 
          medesimo decreto sono rimodulati gli incr ementi della quota 
          minima di cui all'art. 11, comma 2, del d ecreto legislativo 
          16  marzo  1999,  n.  79,  sulla  base  d egli  effetti  del 
          trasferimento di cui al comma 18 e  coere ntemente  con  gli 
          impegni di  sviluppo  delle  fonti  rinno vabili  assunti  a 
          livello nazionale e comunitario.  
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              20.  L'installazione  e  l'esercizio   di   unita'   di 
          microcogenerazione cosi' come definite da ll'art.  2,  comma 
          1, lettera e), del decreto legislativo 8 febbraio 2007,  n. 
          20, sono assoggettati alla sola comunicaz ione da presentare 
          alla autorita' competente ai sensi del  t esto  unico  delle 
          disposizioni  legislative  e   regolament ari   in   materia 
          edilizia, di cui al decreto del President e della Repubblica 
          6 giugno 2001, n. 380.  L'installazione  e  l'esercizio  di 
          unita'  di  piccola  cogenerazione,  cosi '  come   definite 
          dall'art. 2, comma 1, lettera d), del dec reto legislativo 8 
          febbraio 2007, n. 20, ovvero di  potenza  termica  nominale 
          inferiore a 3 MW, sono assoggettati alla  disciplina  della 
          denuncia di inizio attivita' di cui agli articoli 22  e  23 
          del citato testo unico di cui  al  decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.  
              21.  Allo  scopo  di  promuovere  l'u tilizzo  di  fonti 
          rinnovabili per la produzione di energia e  di  incentivare 
          la costruzione di impianti  fotovoltaici,   ai  sensi  degli 
          articoli 6 e 7 del decreto legislativo 29  dicembre 2003, n. 
          387, e delle relative disposizioni di att uazione, i  comuni 
          possono destinare aree appartenenti al  p roprio  patrimonio 
          disponibile   alla   realizzazione   degl i   impianti   per 
          l'erogazione in "conto energia" e dei ser vizi  di  "scambio 
          sul posto" dell'energia elettrica  prodot ta,  da  cedere  a 
          privati Cittadini che intendono accedere agli incentivi  in 
          "conto  energia"  e  sottoscrivere  contr atti  di   scambio 
          energetico con il gestore della rete.  
              22. Al comma 2 dell'art. 26 della leg ge 9 gennaio 1991, 
          n. 10, come sostituito dall'art. 7 del de creto  legislativo 
          29 dicembre 2006, n.  311,  dopo  le  par ole:  "maggioranza 
          semplice  delle  quote  millesimali"   so no   aggiunte   le 
          seguenti: "rappresentate dagli intervenut i in assemblea".  
              23.  Il  termine  previsto  dall'art.   14  del  decreto 
          legislativo 8  febbraio  2007,  n.  20,  per  l'entrata  in 
          esercizio degli impianti di cogenerazione  e'  prorogato  di 
          un anno, al fine di salvaguardare i  diri tti  acquisiti  ai 
          sensi dell'art. 1, comma 71, della legge 23 agosto 2004, n. 
          239.  
              24. All'art. 1-sexies del decreto-leg ge 29 agosto 2003, 
          n. 239,  convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  27 
          ottobre 2003, n.  290,  e  successive  mo dificazioni,  sono 
          apportate le seguenti modificazioni:  
                a) al comma 1, primo periodo, dopo le  parole:  "sono 
          soggetti  a  un'autorizzazione  unica"  s ono  inserite   le 
          seguenti:  "comprendente  tutte  le  oper e  connesse  e  le 
          infrastrutture indispensabili all'eserciz io degli  stessi", 
          dopo  le  parole:  "la  quale  sostituisc e  autorizzazioni, 
          concessioni,  nulla  osta  e  atti  di   assenso   comunque 
          denominati previsti dalle norme vigenti" sono  inserite  le 
          seguenti: "e comprende ogni opera  o  int ervento  necessari 
          alla   risoluzione    delle    interferen ze    con    altre 
          infrastrutture esistenti" e dopo  le  par ole:  "costituendo 
          titolo a costruire e ad esercire tali inf rastrutture"  sono 
          inserite le seguenti: ", opere o interven ti,";  
                b) al comma 3, dopo il secondo peri odo sono  inseriti 
          i seguenti: "Dalla  data  della  comunica zione  dell'avviso 
          dell'avvio  del  procedimento  ai  comuni   interessati,  e' 
          sospesa ogni determinazione comunale in o rdine alle domande 
          di   permesso   di   costruire   nell'amb ito   delle   aree 
          potenzialmente  impegnate,  fino   alla   conclusione   del 
          procedimento autorizzativo.  In  ogni  ca so  la  misura  di 
          salvaguardia perde efficacia decorsi tre  anni  dalla  data 
          della comunicazione dell'avvio del proced imento";  



Documento ANIT- Associazione Nazionale per l’Isolamento Termico ed acustico- 6 maggio 2010 

 

ANIT- VIA Savona 1/B – Milano 1 
Internet: www.anit.it e.mail: info@anit.it 

 

 

                c) il comma 4-bis e' sostituito dal  seguente:  
              "4-bis. In caso di mancata definizion e dell'intesa  con 
          la  regione  o  le  regioni  interessate  per  il  rilascio 
          dell'autorizzazione, entro i novanta gior ni  successivi  al 
          termine di cui al comma 3, si provvede  a l  rilascio  della 
          stessa previa intesa da concludere in un apposito  comitato 
          interistituzionale, i cui  componenti  so no  designati,  in 
          modo   da   assicurare    una    composiz ione    paritaria, 
          rispettivamente dai  Ministeri  dello  sv iluppo  economico, 
          dell'ambiente e della tutela del territor io e  del  mare  e 
          delle infrastrutture e dei  trasporti  e  dalla  regione  o 
          dalle regioni interessate. Ove non si per venga ancora  alla 
          definizione dell'intesa, entro i sessanta  giorni successivi 
          al  termine  di  cui  al   primo   period o,   si   provvede 
          all'autorizzazione  con  decreto   del   Presidente   della 
          Repubblica,  previa   deliberazione   del    Consiglio   dei 
          Ministri, integrato con la  partecipazion e  del  presidente 
          della regione o delle regioni interessate , su proposta  del 
          Ministro dello  sviluppo  economico,  di  concerto  con  il 
          Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio e  del 
          mare  e  con  il  Ministro  delle  infras trutture   e   dei 
          trasporti. Entro tre mesi dalla data di e ntrata  in  vigore 
          della presente disposizione, con decreto del Ministro dello 
          sviluppo  economico,   previo   parere   della   Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome di Trento e di Bolzano,  sono definite  le 
          regole di funzionamento del comitato  di  cui  al  presente 
          comma. Ai componenti del  comitato  inter istituzionale  non 
          spetta alcun compenso o rimborso spese co munque denominati. 
          Dall'attuazione del  presente  comma  non   devono  derivare 
          nuovi o maggiori oneri a carico della fin anza pubblica";  
                d) dopo il comma 4-quater sono inse riti i seguenti:  
              "4-quinquies. Non richiedono alcuna a utorizzazione  gli 
          interventi  di  manutenzione  su  elettro dotti   esistenti, 
          consistenti nella  riparazione,  nella  r imozione  e  nella 
          sostituzione  di  componenti  di  linea,  quali,  a  titolo 
          esemplificativo, sostegni,  conduttori,  funi  di  guardia, 
          catene,  isolatori,  morsetteria,  sfere  di  segnalazione, 
          impianti  di  terra,  con   elementi   di    caratteristiche 
          analoghe, anche in ragione delle evoluzio ni tecnologiche.  
              4-sexies. Sono realizzabili mediante denuncia di inizio 
          attivita' gli interventi sugli elettrodot ti che  comportino 
          varianti di lunghezza non superiore a met ri lineari 1.500 e 
          che  utilizzino  il  medesimo  tracciato,   ovvero   se   ne 
          discostino per un massimo di 40 metri lin eari, e componenti 
          di  linea,  quali,  a  titolo  esemplific ativo,   sostegni, 
          conduttori,   funi   di   guardia,    cat ene,    isolatori, 
          morsetteria, sfere di segnalazione, fonda zioni, impianti di 
          terra, aventi caratteristiche analoghe,  anche  in  ragione 
          delle evoluzioni tecnologiche. Sono  altr esi'  realizzabili 
          mediante denuncia di inizio attivita' var ianti  all'interno 
          delle stazioni elettriche che non comport ino aumenti  della 
          cubatura degli edifici. Tali interventi  sono  realizzabili 
          mediante denuncia di inizio attivita' a c ondizione che  non 
          siano in contrasto con gli strumenti urba nistici vigenti  e 
          rispettino le norme in materia di  elettr omagnetismo  e  di 
          progettazione,   costruzione   ed   eserc izio   di    linee 
          elettriche, nonche' le norme tecniche per  le costruzioni.  
              4-septies. La denuncia di inizio atti vita'  costituisce 
          parte integrante del provvedimento di  au torizzazione  alla 
          costruzione e all'esercizio dell'opera pr incipale.  
              4-octies. Il gestore dell'elettrodott o,  almeno  trenta 
          giorni prima dell'effettivo inizio dei la vori, presenta  al 
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          Ministero dello sviluppo economico e, in copia,  ai  comuni 
          interessati la denuncia di inizio  attivi ta',  accompagnata 
          da  una   dettagliata   relazione,   sott oscritta   da   un 
          progettista  abilitato,  e  dal  progetto   definitivo,  che 
          assevera la conformita'  delle  opere  da   realizzare  agli 
          strumenti urbanistici approvati  e  non  in  contrasto  con 
          quelli adottati e ai regolamenti edilizi  vigenti,  nonche' 
          il rispetto della normativa in materia di  elettromagnetismo 
          e di progettazione, costruzione ed  eserc izio  delle  linee 
          elettriche e delle norme tecniche per le costruzioni.  
              4-novies. Qualora la variante interes si aree sottoposte 
          ad un vincolo, il termine di trenta  gior ni  decorre  dalla 
          data del rilascio del relativo atto di  a ssenso.  Ove  tale 
          atto non sia favorevole, la denuncia e' p riva di effetti.  
              4-decies. La sussistenza del titolo e ' provata  con  la 
          copia della denuncia di inizio attivita' da  cui  risultino 
          la data di ricevimento della denuncia ste ssa, l'elenco  dei 
          documenti presentati a corredo del proget to, l'attestazione 
          del professionista abilitato, nonche' gli  atti  di  assenso 
          eventualmente necessari.  
              4-undecies. Il comune interessato, ov e entro il termine 
          indicato al comma 4-octies riscontri  l'a ssenza  di  una  o 
          piu' delle condizioni stabilite, informa il Ministero dello 
          sviluppo  economico  e  notifica  all'int eressato  l'ordine 
          motivato di non effettuare il previsto in tervento.  
              4-duodecies. E' fatta salva la facolt a' di ripresentare 
          la denuncia di inizio attivita',  con  le   modifiche  o  le 
          integrazioni  necessarie   per   renderla    conforme   alla 
          normativa urbanistica ed edilizia.  
              4-terdecies.   Ultimato   l'intervent o,   il   soggetto 
          incaricato del collaudo rilascia un certi ficato di collaudo 
          finale,  da  presentare   al   Ministero   dello   sviluppo 
          economico, con il quale attesta la  confo rmita'  dell'opera 
          al progetto presentato con la denuncia di  inizio attivita'.  
              4-quaterdecies. Le varianti da  appor tare  al  progetto 
          definitivo approvato, sia in sede di reda zione del progetto 
          esecutivo sia in fase di realizzazione de lle opere, ove non 
          assumano  rilievo  sotto  l'aspetto   loc alizzativo,   sono 
          sottoposte al regime di inizio attivita' gia'  previsto  al 
          comma  4-sexies.  Non  assumono  rilievo  localizzativo  le 
          varianti di tracciato contenute nell'ambi to  del  corridoio 
          individuato in sede di approvazione del  progetto  ai  fini 
          urbanistici.  In   mancanza   di   divers a   individuazione 
          costituiscono corridoio di riferimento a  fini  urbanistici 
          le fasce di rispetto previste dalla norma tiva in materia di 
          elettromagnetismo.  Non  assumono  riliev o   localizzativo, 
          inoltre, le varianti all'interno delle st azioni  elettriche 
          che non comportino aumenti della cubatura  degli edifici. Le 
          eventuali modificazioni del  piano  di  e sproprio  connesse 
          alle varianti di tracciato prive di  rili evo  localizzativo 
          sono approvate ai  fini  della  dichiaraz ione  di  pubblica 
          utilita' dall'autorita' espropriante  ai  sensi  del  testo 
          unico delle disposizioni  legislative  e  regolamentari  in 
          materia di espropriazione per pubblica ut ilita', di cui  al 
          decreto del Presidente della Repubblica 8  giugno  2001,  n. 
          327,  e  non  richiedono  nuova  apposizi one  del   vincolo 
          preordinato    all'esproprio.    Ove    a ssumano    rilievo 
          localizzativo, le varianti  sono  approva te  dal  Ministero 
          dello sviluppo economico,  di  concerto  con  il  Ministero 
          delle infrastrutture e dei trasporti  e  con  il  Ministero 
          dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare, con 
          il  consenso  dei  presidenti  delle  reg ioni  e   province 
          autonome interessate. Sono fatte salve le  norme in tema  di 
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          pubblicita'".  
              25.  All'art.  1,   comma   1,   prim o   periodo,   del 
          decreto-legge  7  febbraio  2002,  n.  7,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 9 aprile 2002,  n.  55,  dopo  le 
          parole: "la costruzione e  l'esercizio  d egli  impianti  di 
          energia elettrica di potenza superiore a  300  MW  termici, 
          gli interventi di modifica o  ripotenziam ento,  nonche'  le 
          opere   connesse   e   le   infrastruttur e   indispensabili 
          all'esercizio degli stessi" sono inserite  le  seguenti:  ", 
          ivi compresi gli interventi di sviluppo e  adeguamento della 
          rete  elettrica   di   trasmissione   naz ionale   necessari 
          all'immissione in rete dell'energia prodo tta".  
              26. All'art. 179, comma 6,  del  codi ce  dei  contratti 
          pubblici relativi a lavori, servizi e for niture, di cui  al 
          decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 16 3, e' aggiunto, in 
          fine,  il   seguente   periodo:   "Le   p redette   funzioni 
          comprendono anche quelle relative all'ese rcizio dei  poteri 
          espropriativi previsti dal testo unico  d elle  disposizioni 
          legislative e regolamentari in  materia  di  espropriazione 
          per pubblica utilita', di cui  al  decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e   quelle  relative 
          alle autorizzazioni delle varianti da app ortare al progetto 
          definitivo approvato dal CIPE, sia in sed e di redazione del 
          progetto esecutivo  sia  in  fase  di  re alizzazione  delle 
          opere,   che   non   assumono   rilievo   sotto   l'aspetto 
          localizzativo ai  sensi  dell'art.  169,  comma  3,  quarto 
          periodo,  del  presente  codice  e  non  comportano   altre 
          sostanziali modificazioni rispetto al pro getto approvato".  
              27. Agli impianti di produzione  di  energia  elettrica 
          alimentati con carbon  fossile  di  nuova   generazione,  se 
          allocati in impianti  industriali  dismes si,  nonche'  agli 
          impianti  di  produzione  di  energia  el ettrica  a  carbon 
          fossile, qualora  sia  stato  richiesto  un  aumento  della 
          capacita' produttiva, si  applicano,  all e  condizioni  ivi 
          previste,  le  disposizioni  di  cui  all 'art.  5-bis   del 
          decreto-legge 10  febbraio  2009,  n.  5,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,  n. 33.  
              28.  Il  Governo  e'  delegato   ad   adottare,   entro 
          centottanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
          presente legge, su proposta  del  Ministr o  dello  sviluppo 
          economico, di concerto  con  il  Ministro   dell'ambiente  e 
          della tutela del territorio e del mare e  d'intesa  con  la 
          Conferenza permanente per  i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
          regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,  uno 
          o piu' decreti legislativi al fine di det erminare un  nuovo 
          assetto  della  normativa   in   materia   di   ricerca   e 
          coltivazione delle risorse geotermiche ch e  garantisca,  in 
          un  contesto  di  sviluppo  sostenibile   del   settore   e 
          assicurando   la   protezione   ambiental e,    un    regime 
          concorrenziale per l'utilizzo delle risor se geotermiche  ad 
          alta  temperatura  e   che   semplifichi   i   procedimenti 
          amministrativi per l'utilizzo delle risor se  geotermiche  a 
          bassa e media temperatura. La delega e'  esercitata,  senza 
          nuovi o maggiori oneri per la finanza pub blica,  e  con  le 
          risorse  umane,  strumentali  e  finanzia rie   previste   a 
          legislazione vigente, secondo i seguenti principi e criteri 
          direttivi:  
                a) garantire, in coerenza con  quan to  gia'  previsto 
          all'art. 10, comma 3, della legge 9 dicem bre 1986, n.  896, 
          l'allineamento delle scadenze delle conce ssioni  in  essere 
          facendo  salvi  gli  accordi  intercorsi  tra  regioni   ed 
          operatori,  gli  investimenti  programmat i  e   i   diritti 
          acquisiti;  
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                b) stabilire i requisiti organizzat ivi  e  finanziari 
          da prendere a riferimento  per  lo  svolg imento,  da  parte 
          delle regioni, delle procedure concorrenz iali  ad  evidenza 
          pubblica per l'assegnazione di nuovi perm essi di ricerca  e 
          per il rilascio di nuove concessioni per la coltivazione di 
          risorse geotermiche ad alta temperatura;  
                c) individuare i criteri per determ inare, senza oneri 
          ne'  diretti  ne'  indiretti  per  la   f inanza   pubblica, 
          l'indennizzo del concessionario uscente r elativamente  alla 
          valorizzazione dei beni  e  degli  invest imenti  funzionali 
          all'esercizio  delle  attivita'  oggetto  di   permesso   o 
          concessione, nel caso di  subentro  di  u n  nuovo  soggetto 
          imprenditoriale;  
                d)   definire   procedure   semplif icate    per    lo 
          sfruttamento  del  gradiente   geotermico    o   di   fluidi 
          geotermici a bassa e media temperatura;  
                e) abrogare regolamenti e norme sta tali in materia di 
          ricerca e coltivazione di risorse geoterm iche incompatibili 
          con la nuova normativa.  
              29. Con effetto dalla data di  entrat a  in  vigore  dei 
          decreti legislativi di cui al comma 28, s ono  abrogati  gli 
          articoli 3, commi 3 e 6, e 10, comma  2,  secondo  periodo, 
          della legge 9 dicembre 1986, n. 896.  
              30. All'art. 1, comma 2, del decreto- legge  7  febbraio 
          2002, n. 7, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  9 
          aprile 2002, n. 55, dopo il primo periodo   e'  inserito  il 
          seguente:  
              "L'eventuale rifiuto regionale dell'i ntesa deve  essere 
          espresso   con    provvedimento    motiva to,    che    deve 
          specificatamente    tenere    conto    de lle     risultanze 
          dell'istruttoria ed esporre in modo chiar o e dettagliato le 
          ragioni  del  dissenso  dalla  proposta   ministeriale   di 
          intesa".  
              31. L'art. 46 del decreto-legge  1°  ottobre  2007,  n. 
          159, convertito, con modificazioni, dalla  legge 29 novembre 
          2007, n. 222, e' sostituito dal seguente:   
              "Art.  46   (Procedure   di   autoriz zazione   per   la 
          costruzione e l'esercizio di terminali di   rigassificazione 
          di gasnaturale liquefatto). - 1.  Gli  at ti  amministrativi 
          relativi alla costruzione e all'esercizio  di  terminali  di 
          rigassificazione di gas naturale liquefat to e  delle  opere 
          connesse, ovvero all'aumento della capaci ta' dei  terminali 
          esistenti, sono rilasciati a seguito di p rocedimento  unico 
          ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 24 1, con decreto del 
          Ministro dello  sviluppo  economico,  di  concerto  con  il 
          Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio e  del 
          mare e con il Ministro delle infrastruttu re e dei trasporti 
          e d'intesa con la regione interessata,  p revia  valutazione 
          di impatto ambientale ai sensi del  decre to  legislativo  3 
          aprile 2006, n. 152. Il procedimento di  autorizzazione  si 
          conclude nel termine massimo di duecento giorni dalla  data 
          di presentazione della relativa istanza.  L'autorizzazione, 
          ai sensi dell'art. 14-ter, comma 9, della   legge  7  agosto 
          1990, n. 241, e successive modificazioni,  sostituisce  ogni 
          autorizzazione, concessione  o  atto  di  assenso  comunque 
          denominato, ivi compresi  la  concessione   demaniale  e  il 
          permesso di costruire, fatti salvi la suc cessiva adozione e 
          l'aggiornamento  delle  relative  condizi oni  economiche  e 
          tecnico-operative  da  parte  dei  compet enti  organi   del 
          Ministero delle infrastrutture e dei tras porti.  
              2. L'autorizzazione di  cui  al  comm a  1  sostituisce, 
          anche ai fini  urbanistici  ed  edilizi,  fatti  salvi  gli 
          adempimenti previsti dalle norme di sicur ezza,  ogni  altra 
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          autorizzazione, concessione, approvazione , parere  e  nulla 
          osta comunque denominati  necessari  alla   realizzazione  e 
          all'esercizio dei  terminali  di  rigassi ficazione  di  gas 
          naturale liquefatto e delle opere  connes se  o  all'aumento 
          della capacita' dei terminali esistenti.  L'intesa  con  la 
          regione costituisce variazione degli stru menti  urbanistici 
          vigenti  o  degli  strumenti   di   piani ficazione   e   di 
          coordinamento  comunque  denominati  o  s opraordinati  alla 
          strumentazione vigente in ambito comunale . Per il  rilascio 
          della  autorizzazione,  ai  fini   della   verifica   della 
          conformita' urbanistica dell'opera,  e'  fatto  obbligo  di 
          richiedere il parere motivato degli  enti   locali  nel  cui 
          territorio ricadono le opere da realizzar e.  
              3. Nei casi in cui gli impianti di cu i al comma 1 siano 
          ubicati in area  portuale  o  in  area  t errestre  ad  essa 
          contigua  e  la  loro  realizzazione   co mporti   modifiche 
          sostanziali del piano regolatore portuale , il  procedimento 
          unico di  cui  al  comma  1  considera  c ontestualmente  il 
          progetto di variante del piano  regolator e  portuale  e  il 
          progetto di terminale di  rigassificazion e  e  il  relativo 
          complessivo provvedimento e' reso  anche  in  mancanza  del 
          parere del Consiglio superiore dei lavori  pubblici, di  cui 
          all'art. 5, comma 3, della legge 28 genna io  1994,  n.  84. 
          Negli stessi casi, l'autorizzazione di cu i al  comma  1  e' 
          rilasciata  di  concerto  anche  con  il   Ministro   delle 
          infrastrutture  e  dei  trasporti   e   c ostituisce   anche 
          approvazione della variante del piano reg olatore portuale".  
              32. Le disposizioni del presente arti colo si applicano, 
          su richiesta del proponente,  da  present are  entro  trenta 
          giorni dalla data  di  entrata  in  vigor e  della  presente 
          legge,  ai  procedimenti  amministrativi  in   corso   alla 
          medesima data.  
              33. L'art. 8 della legge 24 novembre 2000, n.  340,  e' 
          abrogato, fatta salva la sua applicazione   ai  procedimenti 
          in corso alla data di  entrata  in  vigor e  della  presente 
          legge per i quali non e' esercitata  l'op zione  di  cui  al 
          comma 32 del presente articolo.  
              34. I commi da 77 a  82  dell'art.  1   della  legge  23 
          agosto 2004, n. 239, sono sostituiti dai seguenti:  
              "77. Il permesso di ricerca di  idroc arburi  liquidi  e 
          gassosi in terraferma, di cui  all'art.  6  della  legge  9 
          gennaio  1991,  n.  9,  e  successive   m odificazioni,   e' 
          rilasciato a seguito di  un  procedimento   unico  al  quale 
          partecipano  le   amministrazioni   stata li   e   regionali 
          interessate,  svolto   nel   rispetto   d ei   principi   di 
          semplificazione e con le modalita'  di  c ui  alla  legge  7 
          agosto 1990,  n.  241.  Esso  consente  l o  svolgimento  di 
          attivita' di prospezione consistente in r ilievi  geologici, 
          geofisici e geochimici, eseguiti  con  qu alunque  metodo  o 
          mezzo, e ogni altra operazione  volta  al   rinvenimento  di 
          giacimenti, escluse le perforazioni dei p ozzi  esplorativi. 
          Del rilascio del permesso di ricerca e' d ata  comunicazione 
          ai comuni interessati.  
              78.  L'autorizzazione  alla  perforaz ione   del   pozzo 
          esplorativo, alla costruzione degli impia nti e delle  opere 
          necessari, delle  opere  connesse  e  del le  infrastrutture 
          indispensabili  all'attivita'  di  perfor azione,  che  sono 
          dichiarati  di  pubblica  utilita',  e'  concessa,   previa 
          valutazione di impatto ambientale, su ist anza del  titolare 
          del permesso di ricerca, da parte dell'uf ficio territoriale 
          minerario per gli idrocarburi e la geoter mia competente,  a 
          seguito di un procedimento unico, al qual e  partecipano  la 
          regione e gli enti locali interessati, sv olto nel  rispetto 
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          dei principi di semplificazione e con le modalita'  di  cui 
          alla legge 7 agosto 1990, n. 241.  
              79. Il permesso di ricerca  di  idroc arburi  liquidi  e 
          gassosi in mare, di cui all'art. 6 della  legge  9  gennaio 
          1991, n. 9, e successive  modificazioni,  e'  rilasciato  a 
          seguito di un procedimento unico al  qual e  partecipano  le 
          amministrazioni statali interessate,  svo lto  nel  rispetto 
          dei principi di semplificazione e con le modalita'  di  cui 
          alla  legge  7  agosto  1990,  n.  241.  Esso  consente  lo 
          svolgimento di  attivita'  di  prospezion e  consistente  in 
          rilievi geologici, geofisici  e  geochimi ci,  eseguiti  con 
          qualunque metodo o mezzo, e ogni altra op erazione volta  al 
          rinvenimento di giacimenti,  escluse  le  perforazioni  dei 
          pozzi esplorativi.  
              80.  L'autorizzazione  alla  perforaz ione   del   pozzo 
          esplorativo, alla costruzione degli impia nti e delle  opere 
          necessari, delle  opere  connesse  e  del le  infrastrutture 
          indispensabili all'attivita' di perforazi one  e'  concessa, 
          previa valutazione di impatto ambientale,   su  istanza  del 
          titolare del permesso di ricerca di cui  al  comma  79,  da 
          parte   dell'ufficio   territoriale   min erario   per   gli 
          idrocarburi e la geotermia competente.  
              81. Nel caso in cui l'attivita' di pr ospezione  di  cui 
          al comma 79 non debba essere effettuata a ll'interno di aree 
          marine a qualsiasi titolo  protette  per  scopi  di  tutela 
          ambientale, di ripopolamento,  di  tutela   biologica  o  di 
          tutela archeologica, in virtu'  di  leggi   nazionali  o  in 
          attuazione di atti e convenzioni  interna zionali,  essa  e' 
          sottoposta a verifica di assoggettabilita ' alla valutazione 
          di impatto ambientale,  di  cui  all'art.   20  del  decreto 
          legislativo  3  aprile   2006,   n.   152 ,   e   successive 
          modificazioni.  
              82. Alle autorizzazioni di cui al com ma 78 si applicano 
          le disposizioni dell'art. 8, comma 1, del  decreto-legge  25 
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 6 agosto 2008, n. 133.  
              82-bis. Qualora le opere di cui al co mma 78  comportino 
          variazione  degli  strumenti   urbanistic i,   il   rilascio 
          dell'autorizzazione di cui al medesimo co mma 78 ha  effetto 
          di variante urbanistica.  
              82-ter. La concessione di coltivazion e  di  idrocarburi 
          liquidi e gassosi, di cui all'art. 9 dell a legge 9  gennaio 
          1991, n. 9, e successive  modificazioni,  e'  rilasciata  a 
          seguito di un procedimento unico al  qual e  partecipano  le 
          amministrazioni competenti ai sensi del  comma  7,  lettera 
          n), del presente articolo, svolto nel ris petto dei principi 
          di semplificazione e con le modalita' di cui alla  legge  7 
          agosto  1990,  n.  241.  Con  decreto  de i  Ministri  dello 
          sviluppo economico, delle infrastrutture e dei trasporti  e 
          dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare sono 
          individuate le attivita'  preliminari  ch e  non  comportano 
          effetti significativi e permanenti  sull' ambiente  che,  in 
          attesa della determinazione conclusiva de lla conferenza  di 
          servizi, l'Ufficio nazionale minerario pe r gli  idrocarburi 
          e la geotermia e' competente ad autorizza re.  
              82-quater.   La   concessione   di   coltivazione    di 
          idrocarburi  in  terraferma  costituisce  titolo   per   la 
          costruzione degli impianti e delle opere  necessari,  degli 
          interventi  di  modifica,  delle  opere  connesse  e  delle 
          infrastrutture  indispensabili  all'eserc izio,   che   sono 
          considerati   di   pubblica   utilita'   ai   sensi   della 
          legislazione vigente.  
              82-quinquies.  Qualora  le  opere  di   cui   al   comma 
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          82-quater    comportino    variazioni    degli    strumenti 
          urbanistici,  il  rilascio  della  conces sione  di  cui  al 
          medesimo   comma   82-quater   ha   effet to   di   variante 
          urbanistica. Nel procedimento unico di cu i ai commi da 77 a 
          82-ter, e' indetta la conferenza di servi zi ai sensi  della 
          legge 7 agosto 1990, n. 241,  nell'ambito   della  quale  si 
          considera    acquisito    l'assenso    de ll'amministrazione 
          convocata  se  questa   non   partecipa   o   se   il   suo 
          rappresentante non ne esprime in tale sed e  definitivamente 
          la volonta'.  
              82-sexies. Le attivita'  finalizzate  a  migliorare  le 
          prestazioni degli impianti di coltivazion e di  idrocarburi, 
          compresa la perforazione, se effettuate a  partire da  opere 
          esistenti  e  nell'ambito  dei  limiti  d i  produzione   ed 
          emissione dei programmi  di  lavoro  gia'   approvati,  sono 
          soggette   ad   autorizzazione   rilascia ta    dall'Ufficio 
          nazionale minerario per gli idrocarburi e  la geotermia".  
              35. Le disposizioni di cui ai commi d a 77  a  82-sexies 
          dell'art. 1 della  legge  23  agosto  200 4,  n.  239,  come 
          sostituiti dal comma 34 del presente arti colo, si applicano 
          anche ai procedimenti in corso  alla  dat a  di  entrata  in 
          vigore  della  presente  legge,  nonche'  ai   procedimenti 
          relativi ai titoli minerari vigenti, ecce tto quelli  per  i 
          quali  sia  completata  la  procedura   p er   il   rilascio 
          dell'intesa da parte della regione compet ente.  
              36. Il Comitato centrale metrico isti tuito dall'art.  7 
          del regio decreto 9 gennaio  1939,  n.  2 06,  e  successive 
          modificazioni, e' soppresso.  
              37. Laddove per disposizione di legge  o di  regolamento 
          e' previsto che debba essere acquisito  i l  parere  tecnico 
          del Comitato centrale metrico, il Ministe ro dello  sviluppo 
          economico puo' chiedere un parere facolta tivo agli istituti 
          metrologici primari, di  cui  all'art.  2   della  legge  11 
          agosto 1991, n. 273, ovvero ad istituti u niversitari, con i 
          quali stipula convenzioni senza oneri agg iuntivi  a  carico 
          del bilancio dello Stato.  
              38.  Lo  svolgimento  di   attivita'   di   analisi   e 
          statistiche  nel  settore  dell'energia,   previste   dalla 
          proposta  di  regolamento  del  Parlament o  europeo  e  del 
          Consiglio  COM(2006)850  def.,   nonche'   l'avvio   e   il 
          monitoraggio, con il Ministero dell'ambie nte e della tutela 
          del territorio e del mare, dell'attuazion e della  strategia 
          energetica nazionale di cui all'art. 7 de l decreto-legge 25 
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 6 agosto 2008, n. 133, sono effettu ati dal  Ministero 
          dello sviluppo economico  entro  il  limi te  massimo  di  3 
          milioni di euro per il 2009. Al relativo onere si provvede, 
          per  l'anno   2009,   mediante   corrispo ndente   riduzione 
          dell'autorizzazione di spesa prevista dal l'art.  10,  comma 
          5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.  282,  convertito, 
          con modificazioni, dalla legge 27 dicembr e  2004,  n.  307, 
          relativa al Fondo per interventi  struttu rali  di  politica 
          economica.  
              39. Entro sei mesi dalla  data  di  e ntrata  in  vigore 
          della presente legge, il Ministro dello s viluppo economico, 
          di concerto con il Ministro dell'ambiente   e  della  tutela 
          del  territorio  e  del  mare  e  con  il   Ministro   delle 
          infrastrutture e dei trasporti, di intesa  con la Conferenza 
          unificata di cui all'art.  8  del  decret o  legislativo  28 
          agosto 1997, n. 281, emana un decreto vol to a  definire  le 
          prescrizioni relative alla posa in opera degli impianti  di 
          produzione di calore da risorsa  geotermi ca,  ovvero  sonde 
          geotermiche,   destinati   al    riscalda mento    e    alla 
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          climatizzazione di edifici, per cui e' ne cessaria  la  sola 
          dichiarazione di inizio attivita'.  
              40. Il comma 1 dell'art. 9 della legg e 9 dicembre 1986, 
          n. 896, e' sostituito dal seguente:  
              "1. L'esecuzione dei pozzi di profond ita'  fino  a  400 
          metri per ricerca,  estrazione  e  utiliz zazione  di  acque 
          calde, comprese quelle sgorganti da sorge nti,  per  potenza 
          termica  complessiva  non  superiore  a   2.000   chilowatt 
          termici,  anche  per  eventuale   produzi one   di   energia 
          elettrica con impianti a ciclo binario ad  emissione  nulla, 
          e' autorizzata dalla  regione  territoria lmente  competente 
          con  le  modalita'   previste   dal   tes to   unico   delle 
          disposizioni di legge sulle acque e impia nti elettrici,  di 
          cui al regio decreto 11 dicembre 1933, n.  1775".  
              41. All'art. 1 della legge 9  dicembr e  1986,  n.  896, 
          sono apportate le seguenti modificazioni:   
                a) al comma 4, le parole: "25 gradi  centigradi"  sono 
          sostituite dalle seguenti: "15 gradi cent igradi";  
                b) al comma 5, le parole: "25 gradi  centigradi"  sono 
          sostituite dalle seguenti: "15 gradi cent igradi".  
              42. All'art. 12 del  decreto  legisla tivo  29  dicembre 
          2003, n. 387, dopo il comma 4 e' inserito  il seguente:  
              "4-bis. Per la realizzazione di impia nti  alimentati  a 
          biomassa e per impianti  fotovoltaici,  f erme  restando  la 
          pubblica utilita' e le procedure consegue nti per  le  opere 
          connesse, il  proponente  deve  dimostrar e  nel  corso  del 
          procedimento,  e  comunque  prima  dell'a utorizzazione,  la 
          disponibilita' del suolo su cui realizzar e l'impianto".  
              43. All'allegato IV  alla  Parte  sec onda  del  decreto 
          legislativo  3  aprile   2006,   n.   152 ,   e   successive 
          modificazioni, sono apportate le seguenti  modificazioni:  
                a) al numero 2, lettera c), dopo le  parole: "energia, 
          vapore ed acqua calda"  sono  aggiunte  l e  seguenti:  "con 
          potenza complessiva superiore a 1 MW";  
                b)  al  numero  2,  lettera  e),  d opo   le   parole: 
          "sfruttamento del vento" sono aggiunte  l e  seguenti:  "con 
          potenza complessiva superiore a 1 MW".  
              44. Il secondo periodo del comma  4  dell'art.  12  del 
          decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, e  successive 
          modificazioni, e' soppresso.  
              45. Il comma 2 dell'art. 6 del decret o  legislativo  29 
          dicembre 2003, n. 387, e' sostituito dal seguente:  
              "2. Nell'ambito della disciplina di  cui  al  comma  1, 
          l'energia  elettrica  prodotta  puo'  ess ere  remunerata  a 
          condizioni economiche di mercato per la  parte  immessa  in 
          rete e nei limiti del valore eccedente il   costo  sostenuto 
          per il consumo dell'energia".  
              46. Ai fini del miglior perseguimento   delle  finalita' 
          di incremento della  produzione  di  ener gia  elettrica  da 
          fonti  rinnovabili  sull'intero  territor io  nazionale  nel 
          rispetto delle attribuzioni costituzional i  delle  regioni, 
          l'art. 9-ter del decreto-legge 6  novembr e  2008,  n.  172, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  30  dicembre 
          2008, n. 210, e' sostituito dal seguente:   
              "Art. 9-ter (Coordinamento dei  piani   regionali  degli 
          impianti di incenerimento dei rifiuti urb ani). - 1. Ai fini 
          di prevenire le emergenze nel settore del lo smaltimento dei 
          rifiuti, di contribuire al raggiungimento   degli  obiettivi 
          derivanti dal Protocollo di  Kyoto  e  di   incrementare  la 
          produzione di energia elettrica da fonti  rinnovabili,  nel 
          rispetto delle attribuzioni delle regioni  e della normativa 
          europea sulla gestione dei rifiuti, e' is tituita la  Cabina 
          di regia nazionale per il coordinamento d ei piani regionali 
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          degli  inceneritori  dei  rifiuti  urbani   residuati  dalla 
          raccolta differenziata, la  cui  organizz azione  e  il  cui 
          funzionamento sono disciplinati con  decr eto  del  Ministro 
          dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare,  di 
          concerto  con  il  Ministro  dello  svilu ppo  economico   e 
          d'intesa con la Conferenza unificata di c ui all'art. 8  del 
          decreto legislativo 28 agosto  1997,  n.  281,  utilizzando 
          allo scopo le  risorse  umane,  strumenta li  e  finanziarie 
          disponibili a legislazione vigente".  
              47. Al fine  di  contribuire  al  rag giungimento  degli 
          obiettivi derivanti  dal  Protocollo  di  Kyoto  e  per  il 
          miglior perseguimento delle finalita' di  incremento  della 
          produzione  di  energia  elettrica  da  f onti  rinnovabili, 
          all'art. 8 del decreto legislativo 4 apri le 2006, n. 216, e 
          successive  modificazioni,  sono  apporta te   le   seguenti 
          modificazioni:  
                a) il comma 1 e' sostituito dal seg uente:  
              "1. E' istituito il Comitato nazional e per la  gestione 
          della direttiva 2003/87/CE e per il suppo rto nella gestione 
          delle attivita' di progetto del Protocoll o di  Kyoto,  come 
          definite  dall'art.  3.  Il  Comitato  ha   sede  presso  il 
          Ministero dell'ambiente e della tutela de l territorio e del 
          mare  che  ne  assicura  l'adeguato  supp orto  logistico  e 
          organizzativo";  
                b) il comma 1-bis e' sostituito dal  seguente:  
              "1-bis. Il  Comitato  di  cui  al  co mma  1  svolge  la 
          funzione di Autorita' nazionale competent e";  
                c) al comma 2, la  lettera  t-quate r)  e'  sostituita 
          dalla seguente:  
              "t-quater) svolgere attivita' di supp orto al  Ministero 
          dell'ambiente e della tutela  del  territ orio  e  del  mare 
          attraverso  la  partecipazione,   con   p ropri   componenti 
          all'uopo  delegati,  alle  riunioni  del  Comitato  di  cui 
          all'art. 23 della direttiva 2003/87/CE e alle  riunioni  in 
          sede    comunitaria    o     internaziona le     concernenti 
          l'applicazione del Protocollo di Kyoto";  
                d)  al  comma  2-bis,  alinea,  le  parole:  "svolge, 
          altresi', attivita' di indirizzo  al  fin e  di  coordinare" 
          sono  sostituite  dalle  seguenti:  "prop one  al  Ministero 
          dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare";  
                e) il comma 5-ter e' abrogato.".  
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Art. 7 
  
  
                      Modifiche all'allegato C  
           del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192  
  
  1. All'allegato C al decreto legislativo 19 agost o 2005, n. 192,  e 
successive modificazioni, paragrafo 4, tabella 4.b,  terza colonna, le 
parole: «dal 1° gennaio 2011» sono sostituite dalle  seguenti: «dal 1° 
luglio 2010».  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta to, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo 
osservare.  
     
Dato a Roma, addi' 29 marzo 2010  
  
                             NAPOLITANO  
  
  
                                Berlusconi, Preside nte del  Consiglio 
                                dei Ministri  
  
                                Ronchi,  Ministro  per  le  politiche 
                                europee  
  
                                Scajola,  Ministro   dello   sviluppo 
                                economico  
  
                                Prestigiacomo, Mini stro dell'ambiente 
                                e della tutela del territorio  e  del 
                                mare  
  
                                Alfano, Ministro de lla giustizia  
  
                                Frattini,   Ministr o   degli   affari 
                                esteri  
  
                                Tremonti,  Ministro   dell'economia  e 
                                delle finanze  
  
                                Fitto, Ministro per  i rapporti con le 
                                regioni  
  
                                Brunetta, Ministro  per  la  pubblica 
                                amministrazione e l 'innovazione  
  
                                Zaia,   Ministro   delle    politiche 
                                agricole alimentari  e forestali  
  
                                Matteoli,       Min istro        delle 
                                infrastrutture e de i trasporti  
  
  
Visto, il Guardasigilli: Alfano 
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Note all'art. 7:  
              - Si riporta il testo dell'allegato C , paragrafo 4  del 
          decreto legislativo 19 agosto 2005, n.  1 92,  citato  nelle 
          premesse, cosi' come modificato dal prese nte decreto:  
          «4. Trasmittanza termica delle chiusure t rasparenti.  
          Tabella 4.a Valori limite della trasparen za termica U delle 
          chiusure trasparenti comprensive degli in fissi espressa  in 
          W/m²K  

 

 
 
Tabella  4.b  Valori  limite  della trasmittenza   centrale 

          termica U dei vetri espressa in W/m²K 
 

 
 
 


